» 


| colla fine del mese corrente, è 


Torino a domicilio ti Provinda i Cu 
va 


l'i DI ALI 


_Si pregano i signori Asso- 
ciati, il cui. abbuonamento scade 


coloro i quali. desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda. ed. il. prezzo. d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


Torino, 30 maggio 


LA DISCUSSIONE DEL BILANCI 


La proposta dell'on. Giov. Fabrizi per- 
chè la Camera restringesse la discussione 
del bilancio delle spese ordinarie del 1864 
alle sole. categorie modificato dalla Com- 
missione, ebbe un esito inaspettato. Non 
solo essa è stata ritirata, ma la Camera 
ha deliberato di votare tutte le. categorio,; 
considerando come provvisoria l’approva- 
zione. data. colla legge:28: giugno 1863 
alle categorie che non fossero variate. 

Dacchè correvasi rischio di convertire 
la mozione dell'onor. Fabrizi în una que- 
stione di puntiglio; non  potevasi dar mi- 
glior consiglio che di ritirarla; per evitar 
discussioni fastidiose ed inutili, mentre da 
tutti ‘sì sente la necessità di far risparmio 
«,fempo. i 

Il risultato, però non sarà differente, chè 
sarebbe del tutto insolitoin un'assemblea 
politica, il’ fare lunghe ‘dispute e l’împie- 
gar molte sedute nel bilancio di ùn cser- 
cizio, che è gia trascorso di poco. meno 
della metà. 

La' mozione. dell'onor: Fabrizi cera stata 
fatta in considerazionie ‘delle’ condizioni 
eccezionali in cui siamo rispetto a’ bilanci, 
ed è singolare che la sia stata da aleuni 
combattuta :a nome de’ prineipi costituzio- 
nali e de’ diritti della Camera. 

Giudice: de’ diritti, delle attribuzioni e 
delle prerogative del Parlamento è il Par- 
lamento stesso. À luì spetta di difendere 
gli uni e le altre, comportandosi in guisa 
che concorrano all’assennatà ‘applicazione 
dello massime costituzionali ed alla pra- 
lica della libertà. 

In questa politica soltanto risiede il 
vero liberalismo, e non nell’accusare di 
inconstituzionalità qualsiasi» proposta ; che 
non cì piaccia o nell’interpretar lo statuto 
in'modo di rendere, sè non impossibile, 
certo. molto diflicile il riordinamento dello 
stato, mercò la riforma amministrativa © 
l'uniformità. de’ codici. 

}l tacito consenso de’ deputati. di non 
suscitare oziose quistioni, vale al certo as- 
sai più dell'obbligo assunto con un voto 
dì discutere solo le, categorie .del bilancio 
nelle: quali.siano divergenze tra .il. Mini- 
stero è lar Commissione. Esso: è inoltre più 
decoroso. Ma ‘coloro che stimerebbero in- 
costituzionale’ il non discutere nel mese di 
giugno 1864 ogni categoria del bilancio 
dell'esercizio cominciato. il, primo gennaio 
dello stesso anno; saprebbero. dirci se»sia 
costituzionale il giungere ‘alla ‘metà del- 
l’anno senza che i bilanci siano discussi 
e votati? ; 

Vi saranno forse non pochi î quali, 
sentendo: la Camera disputare intorno al 
modo di discutere il. bilancio, avranno 
creduto che trattisi di quelli del 186%, © 
qualche giornale è caduto în quest’errore. 
Pur troppo del bilancio del 1865 non si 
parla ancora, Esso si sta solo, stampando, 
e-se procederemo .innanzi.di questo, passo, 
quando-si sarà in grado. di discuterlo, 0- 
guuno può vedere. 

Condizioni eccezionali richiedono ecce- 
zionali rimedi, a’ quali sò. la buona vo- 
lontà della. Camera. può,, supplire, tanto 
meglio. Nè occorrerebbero straordinari 


‘sforzi, ma soltanto la' ferma Viola 


opporsi alle divagazioni e disquisizioni su- 


perflue. Tutti infatti dovrebbero esser con- 


| vinti ‘che è molto meglio il discutére soîn- 


mariamente i bilanci the il non discu- 
terlì del tutto, e che il Parlamento. prov- 
vede, più. eflicacemente all’utile. della fi- 
nanza, esercitando anche con qualche 
larghezza la sua prerogativa, anzichè esser 
costretto a concedere l'esercizio  provvi- 
sorio de’ bilanci, che è la negazione delle 
guarentigie. costituzionali. 

Niun partito può fare della discussione 
dei bilanci una quistione politica e dare 
alla loro approvazione il valore di un voto 
di fiducia. E un atto dì amministrazione 
e di controllo. è nulla di. più. Conviene 
essersì fermati allo. massimo. rudimentali 
del' diritto costituzionale, ‘interpretate’ nel 
senso più ristretto, per sostenere ai nostri 
giorni che il voto del bilancio. racchiuda 
un. voto. di fiducia. Tutti sanno che.in tanta 
instabilità di ministeri non è mai impro- 
babile che‘i crediti accordati ad‘ un ga- 
binetto ‘vengano adoperati da un altro. I 
partiti seri che sono oppositori del ga- 
binelto non possono pensare a combatterlo 
nella discussione di qualche categoria del 
ilancio ; eglino si appiglieranno alla po- 
litica generale, allo stato delle finanze, a 
qualche legge importante e capitale; ma 
giammai al bilancio, e. molto meno al bi- 
lancio di un. esercizio; di cui sono già 
passati cinque mesi, 

Noi non potremmo pertanto considerare 
le quistioni relativo alla disamina del bi- 
lancio sotto l'aspetto di quistioni di par- 
tito; esse sono per.noi ‘questioni. di. go- 
verno e dî amministrazione. 

Ciò che sopra’ ogni cosa ci preoccupa 
e deve certamente preoccupare’ molto ‘an- 
che la Camera, è che le leggi urgenti 
siano volate, che i codici siano approvati, 
che il. paese.sia amministrato ed .il Par- 
lamento mantenga il suo. credito... llon- 
tanando ‘le cagioni di disaccordo e di dis- 
sidi, la Camera può "affrettare i suoi la- 
vori, senza vincolarsi a spedienti, i quali 
non; sono opportuni che quando vengono 
senza opposizione accolti. Ma fa-duopo clie 
l'intento sia del pari raggiunto, altrimenti 
la Camera correrebbe rischio di esser tac- 
ciata di non secondaré i voti dell’univer- 
sale e. di non soddisfare ai bisogni della 
nazione: E sarebbe un male. gravissimo, 
perchè col suo prestigio si oscurerebbe 
pur quello delle libere istituzioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Quest'oggi un'iride di paco foce brillare 
inaspettatamente i suoi colori sopra tutti i 
banchi della Camera ed i partiti si abbiac- 
ciarono ‘în un generoso amplesso. 

"L'on. deputato Mosca pregò l’altro ‘suo 
collega Fabrizii a ritirare la proposta 
su cui -doveasi rinnovare la yotazione come 
quella che, quantunque fatta al solo in- 
tenito di abbreviare la discussione, pure 


sarebbe riuscita ad un effetto decisamente | 


contrario per essere stata présa piuttosto 


in mala parte da talunò, è perchè sarebbe | 


stata immanchevolmente. sfruttata da altri 
ad inacerbire ‘dei dissensi, sui quali è me- 
glio sorpassare più leggermente. 

L'on. Fabrizii, sentendo tutte queste bellè 
cose, ne disse un'mondo di altre ugual- 
mente. belle e ritirò la proposta. E siccomè 
l'appetito vien mangiando, così subito dopo 
si deciso che non solo sarebbero cadute 
in discussione le categorie, nelle quali le 
variazioni ‘sulle corrispondenti dell’anno 
1863 erano state adottate d'accordo fra 
la Commissione ed il Ministero, mà sareb- 
bero ugualmente passate ad esame quelle 
su cui non'si fosse proposta variazione 
alcuna, è che, secondo l'opinione dell'on. 
presidente della Camera è di altri parec- 
chi, dovevano ritenersi approvate.in forza 
dell'art. 3 della legge approvativa del bi- 
lancio 1863. sf 

Si ritenne in massima di discutere tutto 
ma si fecero voli ardenti perchè ‘si discu- 
tesse poco o nulla per aver tempo di met- 


g4 


tersi in regola cogli altri lavori che. at- 
tendono l'approvazione della Camera e che 
sospirano come le anime purganti. 

E so mai vecorresse ifia prova di quanto 
bisogno abbia la Camera di sbarazzarsi 
un po'la via per entrare nell'esercizio re- 
golare delle :sue attribuzioni, veniva.a por= 
gerla la prima discussione .che sì faceva 
a proposito della Corte dei conti. 

La Commissione proponeva un'economia 
di.100jm., e fu votata in 50|m. soltanto 
perchè. già trascorsa la metà dell’anno a 
cui avrebbe dovuto applicarsi. E così av- 
venne subito dopo di un’altra categoria; 
la economia sulla quale da ‘20jm. fu ri- 
dotta a 10 per l’identico motivo. 

Veggasi: dunque se il paese. abbia bi- 
soguo' clie la-Camera ‘discuta a sùo tempo 
i Dilanel: 

Ma come potrà discutere quelli del 1865 
prima. che entrino in attività, quando non 
abbiansi già. prima sbarazzato .il terreno 
da tutte quelle leggi organiche che, come 
abbiamo detto, attendono la loro soluzione 
e dalle quali dipenderà appunto, od almeno 
si spera, un più economico ordinamento 
della» pubblica amministrazione? 
——____  mtd=IMEYm-—--.-. 


i NOTIZIE DÌ NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell''OpixioNE) 

Napoli, 28 maggio. — Il brigantaggio che 
pareva da qualche tempo, se. non.estinto del 
tutto, almeno ridotto a minime proporzioni, 
talchè aveva: assiinto quasi l'aspetto di ag- 
gressioni. di strada eseguite da comuni gras- 
satori,, da_un.7 ad 8 giorni. a. questa. parte 
ha ripreso nuova; vita, 

Ora non è più la Basilicata il teatro prin- 
cipale delle operazioni delle bande, sebbene 
tratto tratto anche .in quella provincia le ma- 
snade del Masini e di altri minori capi, diano 
segni di loro. esistenza, ma la Terra di La- 
voro; che, per la. sua vicinanza, alla fron- 
tiera papalina, ha il triste privilegio, quando 
sono estinti o preti o briganti del paese, di 
ricevere la visita dei difensori della fede che 
si raccolgono all'ombra del. vessillo, delle 
sante chiavi, 

Questo stato ‘è orribile: per quelle povere 
popolazioni ‘e malgrado - 1° affaticarsi. della 
truppa in ogni senso. ed in. ogni. modo, non 
è possibile di guarentirle: affatto: dalle scor- 
rerie di quei pedoni. 

Vi sono.attualmente 8 0.40. bande della 
forza di 25 a:30 uomini l’una, le quali stanno 
a cavallo delle due frontiere, facendo, peral- 
tro loro base di operazione. quella pontificia. 

Non se ne allontanano mai molto, ma fanno 
continuamente delle punte, ora in una dire- 
zione ed ora in un’altra, e dopòd avere ese- 
guito qualche colpo di mano; si ritirano al 
comparire della forza sullo stato, del papa; 
portando seco il fatto bottino e bene. spesso 
qualche proprietario stato ricattato per averne 
danari. 

Questo triste giuoco è da lungo tempo che 
dura, ma non si era mai organizzato! a si- 
stema come or. 

Temendo, per prova, di avere a soccom- 
bere in una lotta' coi nostri soldati, cercano 
di evitarli il più che possono e non appena 
sentono il loro appressarsi ritornano per dove 
erano partiti, pronti a ricominciare; se. loro 
viene il destro, all'indomani; questa  màho- 
vra da assassini. 

Ma mi si dirà, come mai la truppa non può 
impedire questo’ continuo chassez-croisez? Come 
mai le autorità civili e militari mon possonò 


tenitere loro degli agguati «e prenderli prima | 


dliè abitiamo il tempo di ritornare sui loro 
passi? 


È più facile a dire ‘ciò, che ‘ad ‘eseguirlo | 


con fortutià: La frontiéra è ‘assai estesa edil 


terreno è moltò accidentato e montuoso; i ‘ 
distaccamenti di truppa ‘e di guardie nazìo-, 


nali hanno un del ‘bivaccare nei campi o sui 


ronti, ‘le bande essendo avvisate' del luogo | 


scelto dalla' forza‘ armata‘ per combatterle, 
prendono tosto altrà direzione, e siccome non 
è possibilé di mettere una pattuglia ‘od’ una 
sentinella per ogni sentiero o per'ogni passo, 
così con guide pratiche delle Jocahtà, i bri- 
ganli riescono quasi sempre, nelle motti o- 
scure o di cattivo tempo, a passare, inosser- 
vati ed a penetrare sul nostro territorio. 
Qualche volta avviene che sono incontrate 
da distaccamenti, combattute, fagate ed an- 
che distrutte, ma a che vale tutto ciò? Non 
appena toccano il suolo pontificio sono al 
sicuro, vi ricevono soccorsi d’ogni genere e 
dopo un tre o quattro giorni sono di nnovo 
al completo con reclute prese nei depositi 
generali tenuti a Terracina, a Veroli, a Cec- 
cano ed in altre località, sotto agli occhi 
delle autorità del papa ed anche, bisogna pur 


ONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ali 


dirlo, dei francesi, i quali sotto il pretesto 
dell’avere il papa l’amministrazione dei suoi 
stati, o non vogliono o credono di non po- 
ter prendere in quegli affari alcuna ingerenza, 


dar a passeggiare sotto il loro riaso alla fron- 
tiera, ciò che esse evitano cen studio di fare. 
‘ Tutto il male sta sul pontificio; finchè non 
pottemo andare là a dare una buona spazzata, 
tutte le misure che potremo prendere al ri- 
guardo. non saranno, che palliativi. 

Si parla di spagnuoli, di bavaresi, ecc., 
che sarebbero passati in Terra di Lavoro per 
commettervi delle aggressioni. Tutto ciò lo 
credo molto esagerato. Sono le solite bande 
girovaghe, reclutate dalla feccia dell’orbe cat- 
folico, che vanno e vengono da uno stato 
all’altro, come vi dissi più sopra. 

Pare però soltanto clie queste bande si 
siano fatte più numerose, ma nulla d’impor- 
tante tenteranno perchè tale non è la loro 
missione. Predare, tenere agitate ed in ti- 
more le popolazioni, è se possono farlo senza 
grande loro pericolo, combattere ‘qualche pat- 
tuglia di guardia nszionale e di soldati che 
sia trovata isolata, in piccolo numero e senza 
probabilità di essere soccorsa a tempo — ecco 
il loro còmpito. 

Per contenere questi assassini si sono già 
prese le misure più severe e più rigorose , 
ma non produrranno gran cosa, perchè 
il marcio sta al di là e non al di qua della 
frontiera, LA è la mente che agisce e che 


dirige. i : 

Domani partirà Mignano il 32° batta- 
glione di Rersoglitri, Fr Rossi, ande 
rinforzare le truppe stanziate in quella zona. 
A comandare quella circoscrizione militare 
è stato destinato ora il tenente colonnello 
Melegati del b4°, credo; che era a Siena. 
Questa è la fisionomia generale della -si- 
tuazione e tale sarà finchè non avremo oc- 
cupato almeno Terracina, Frosinone, Ce- 
premo, gcc, : 

Ieri ci è giunta la triste. notizia che nel 

Melfitano, presso Lagopesole, le bande -di 
Masini e del gendarme di S. Fele, giuusero 
in due circostanze a sorprendere 14 soldati 
ed un caporale del 41° reggimento di. linea 
che eransi allontanati imprudentemente dai 
loro distaccamenti che stavano in perlustra- 
zione in quei luoghi boschivi ed a trucidarli 
barbaramente; i loro: cadaveri furono poco 
dopo rittovati dai compagni, che inquieti 
della loro assenza erano ritornati sui loro 
passi ! 
Quelle truppe da' poco tempo si trovavano 
in queste provincie e non conoscevano an- 
cora il modo di fare la guerra coi. briganti. 
Qui ogni più piccola imprudenza o negli- 
genza si paga col sangue. Mi si dice che 
Lamarmora a tale annunzio ne rimanesse 
addoloratissimo. 

È giunto ieri da Milano il gen. Isasca che 
viene, a prendere nuovamente il comando 
della brigata granatieri Lombardia, che aveva 
dovuto lasciare allorchè il Principe Umberto 
era venuto a passare l’inverno a Napoli. 

Il prefetto, marchese d’Afflitto, è stato de- 
corato del gran cordone dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. È questa una prova eminente che i 
servigi da lui prestati nella detta sua qua- 
lità, farono bene accetti al ministero ed al 
Re. leri i numerosi. suoi amici corsero .alla 
prefettura per congratularsene ed esprimergli 
la loro soddisfazione per una così meritata 
distinzione. Se egli ha, non''dito dèi nemici, 
ma degli oppositorî, ha. però anche delle 
persone che sanno valutare .al loro. giusto va- 
lore. i suoi sforzi a pro della cosa. pubblica 
ed in questa circostanza egli ebbe l'occasione 
di acquistarne la profonda convinzione. 

L’attitudine presa dal governo in questi 
ultimi giorni riguardo alla questione romana 
ha sollevato molto gli anîmi.. 

Salvo poche eccezioni, in generale si è di- 
sposti ad appoggiare il ministero in una 
questione di tanto rilievo, ed a non creargli 
nelle altre degli imbarazzi che . potrebbero 
riuscire fatali al paese. i 

In poche parole si è entrati in una fase 
di aspettazione che potrà avere delle felici 
conseguenze se il ministero saprà , approfit- 
tarne. Il governo, dopo' gli ultimi’ voti del 
Parlamento, ha incontestabilmente acquistato 
una forza: che. prima. non aveva. Or bene 
deve sapere approfittare dell'occasione e cam- 
minare con passo più deciso ‘e più risoluto. 
la queste provincie sopratutto, fa duopo rial- 
zare il partito governativo, clie è scosso e 
diviso; modificare il sistema fino ad ora te- 
nuto ed appoggiarsi sulla parte sana’ del 
paese che vuole andare avanti. d’accordo col 
governo. Der ciò ottenere è solo. necessario 
che quest’ultimo abbia maggior fiducia nella 
propria forza e tiri avanti senza esitare 
facendo maggior conto di chi sinceramente 
è devoto al paese e lo serve’ senza secondi 
fini. è 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. ‘ 
In Torino, all'Ufficio del giornale; via della Rocca; n.40; nelle 
provincie presso gli Uffici postali: ; IRDER. A 

A Parigi, all'Agence Havas, rue:J.J. Rousseau, n. 3; a' Londra; 
da Delisy, Davies et C., A, Finck-Lane, Cornbill. spp 4 

Le lettere ed i reclami devono ‘essere inviati franchi alla Dire- 
zione del giornale. Non si restituiscono i manuseritti. | 

Per gli avvisi frivolgersi alla Società. Generale degli 
Annunzi, via Carlo Alberto, n. È, piano terreno. 

| Le inserzioni costano I. 4 Ja linea. 

Un foglio arretrato cent. 10. . 


a meno che le bande non s'azzardino ad an-- 


sTi Times del 28 contiene l’articolo  segna- 
lato. dal telegrafo su la conferenza. Esso.ac- 


| cenna alla soluzione di cui sì, parlò negli ul- 


timi giorni nell’Independence. belge, e. giusta 
‘la-quale il vescovo Monrad eil barone Beust, 
lord.Russell e il signor.di Bismark:, avrebbero 
trovato giuste le esigenze nazionali delle due 
razze rivali, tracciando una nuova, frontiera. 
L’Indépendencs aggiungeva che.il barone Beust 
abbia. convertito. l’imperatore dei. francesi a 
questa idea. La. proposta. ne. doveva. essere 
fatta nella conferenza del 28. L'accordo a- 
vrebbe per fondamento «:l’unione. dell’Hol- 
stein e de’ sei comuni meridionali dello. Sles- 
vig da-incorporarsi alla Germania, e l’ineor- 
porazione del resto del ducato settentrionale, 
ossia circa. tre quarti: dello stesso, sarebbe 
interamente e perpetuamente incorporata alla 
Danimarca; » 

Il barone di Beust avrebbe ammesso che 
il volere incorporare una popolazione quale 
è quella dello. Sleswig settentrionale alla Con- 
federazione germanica, sarebba un atto di 
tirannia. simile a quello con cui la corte di 
Copenaghen oppresse si a lungo i suoi  sud- 
diti germanici. Questa moderazione, dice il 
Times, fa grande onore al fermo . difensore 
dei diritti germanici; ma appunto la. parte 
troppo larga concessa alla Danimarca fa du- 
bitare della verità di questa. storia, Questa 
versione dell’Independence belge è confermata 
anche dal corrispondente viennese del Times. 
I paesi staccati dalla Danimaroa. verrebbero 
uniti sotto un principe tedesco. 


| 0° Times trova giusto, questo. disegno , 


e.caduto. il. trattato del 4852. Anche la Fran- 
cia e la Russia, a suo avviso, devono essere 
disposte ad accettarlo. Ma lo stesso non può 
dirsi delle parti belligeranti. La. corte di 
Vienna, che trema alle. parole nazionalità e 
plebiscito, vorrebbe conservata la.unione per- 
sonale: tuttavia potrebbe anco accettare un 
principato indipendente tanto dalla Prussia 
quanto dalla Danimarca. Ma la Prussia vorrà 
lasciarsi sfuggire di mano la preda? Sì dice 
che il re di Prussia appoggi ora i diritti dlel- 
l’Augustenburgo, e domandi la totale. sepa- 
razione dei due ducati.. Manon si. vede. co- 
me la Prussia, anco favorendo questo prins 
cipe, ‘voglia. spogliarlo della. maggior, parte 
delle provincie ch'egli pretende per diritti 
ereditarii;; Incertissimo pure sambra ]’ as- 
senso. della Dieta, malgrado Ja moderazione 
di Beust. Ma il principale. ostacolo. verrà 
dalla: Danimarca. ‘Il popolo danese, nella. ec- 
citazione in'cuî ‘sì trovai, rion vaccetterebbe 
termini che avessero pure l'apparenza di una 
cessione del territorio della nazione. <Il più 
probabile. si è che il popolo danese ‘rifiuti 
qualunque proposta di cessione , foss'arico 
più moderata di quella di Beust. 

Non è quindi da sperare dalla conferenza 
del 28 il risultato che si'aspetta. La Germa- 
nia si sente forte del suo esercito e ide’ suoi 
diritti ereditarii; la Danimarca ha poco di più 
da perdere e tutto. spera dal concorso. delle 
circostanze. Missione delle potenze neutrali 
è quella di accordare queste rivali ostina- 
zioni; ma questo scopo non potrà raggiun- 
gersi. probabilmente nella seduta del 28. 


—___ rin 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetla austrixca annuncia che. nella 
conferenza di sabato le: potenze tedesche pre- 
sentarono alcune formali proposte; l’Inghil- 
terra propose un progetto di mediazione; la 
Danimarca non fece alcitna proposta. 

La notizia della Gazzetta sovracitata . è un 
vero enigma. Le formali proposte delle  po- 
tenze tedesce si riferiscono senza dubbio alla 
separazione dell’Ilolstein e di una parte dello 
Sleswig .dalla Danimarca: ed alla candidatura 
del duca d’Augustenburgo, ma è più difficile, 
pernon «dire impossibile, il comprendere che 
cosa ‘significhi il progetto inglese .di media- 
zione. 

Intorno alle disposizioni delle potenze che 
prendono parte alle conf-renze, troviamo molti 
ragguagli interessanti nella nostra corrispon- 
denza di Parigi. Da essi risulta che si è an- 
cora lontani dal desiderato accordo. 

latanto dispacci telegrafici da Copenaghen, 
in data del 28, affermano che i. prussiani 
continuano ad arrestare gli impiegati danesi 
e‘ad imporre contribuzioni. Su questo argo- 
mento però le affermazioni dei danesi. sono 
energicamente contraddette dal governo di 
Berlino. 

Leggesi infatti riel Monitore prussiano dèl 27: 

L'inchiesta ufficiale, ordinata in seguito valle 
narrazioni: volontariamente ed involontariamente 
false dei giornali francesi: ed inglesi, ha dimo- 
strato che gli alleati hanno scrupolosamente ese- 
guite le stipulazioni della sospensione d'armi. Il 
commercio, le transazioni e l’amministrazione 
non hanno incontrato alcun ‘ostacolo, nèssunà 
contribuzione è stata imposta dal momento în 
cui ha avuto principio la sospensione d'armi; le 
merci confiscate anteriormente alla sospensione 
sono custodite ma non vennero vendute, 


Il mantenimetito delle truppe #i fa per mezzo 
di forniture somministrate daì fornitori prussiani” 
demarcazione-corrispondente..a; 

è stata. stabilita d'accordo col 
generale darese, sistiot di Gerlath. 

Dal suo canto; il'comandanite in capo dell'e- 
sercito alleato, per tutelare gli interessi militati 
ha impedito tutto ciò che poteva recar danno 
all'esercito stesso. ul VENICTI 

Le autorità danesi hanno tentato. di commet- 
tere alcuni aîti che ayevano questo, carattere, 

ne sarebbe a dire dì fare degli arruolamen 
e di percepire i diritti di dogana, ma questi ‘4 
busi sono stati impéditi. 

Gli alleati si sono sem 
posti alle usurpàZîonî deî 
rigorosamente le stipulazi 


quanto ristretto sia il tempo che resta ‘alla 


per lo stato troppo onerosa la proprietà delle 
conferenza, kite voglia ultimare il suo 


cchio. Bisogna averne cura mi 
re perchè si rendano attive. 
va Mincuerti (ministro);, se sono pas 
‘mostra che non è per colpa del ministero, 
VaLeRIO opina che convenga abbandon, 
oprietà se sono improduittive; ..> 
lti altri ‘oratori prendono. la 
questa discussione, dopo di. che 

contede la somma? richièsta» dal: ministro, 

*) 1 successivi. capitoli. dall’88 al 99; vengono 
approvati quasi. senza, discussio 
00;; spese diverse pel. 


+ MbicawA osserva che dopo 
delle leggi sulle pensioni c 

ili gli‘assegni degli impiegati civili-|- giore perchè 
e essere avvenuta una notevole 
diminuzione di lavoro. 


Sp Spi Sap 


mia: proposta fu qitello di sollecitare l'appro-. 
e - vazione deî bilanti per consacrare maggior e dichiarò inse- 
tutti gli interessi di : > ma delle” "ami i 
ta Questi ostacoli di cui oggi si 
«li enumero rapidamente. 


strative, Una più profonda discussione sui 
rvare s quelli pel 1865. 
si Ol 


li è da prima, al- | bilanci si poteva rise 
Nella lusitizo, Ta 
lé Mosca; che i 
| limitare i loro discc 


)) osserva che gli ef- |. 
Ifetti < Ova disposizione nbn pos: 
‘sono ancora esser tanto sensibili. quanto 
è mostra ’on. preopinante; ‘a. sod- 
6v?essere sufficiente la già 


-6ià.a parlarvi © della 
la parte danese © la p 
Mista, la quistione sorta fu 
se debba essere o no patto 
burgo se abbia 0 no a 
tezza federale tedesca. 
Sembra che la Prussia tenga moltissimo & 
questo punto e decesi che abbia appunto sa- 
acilmente l'ambizione che le 
i conquista per riproporla sotto 
a quale, le -porgerebbe, 
(e ugvfalmente nel pì 
nze sì mostrassero 


come sarebbe a di 


La discussione su detta riduzio 
trae ancora fra gli on. Mellana, lini 
Busacca (relatore), dopo di che la Camera 
tta le ultime conchiusioni del ministro. 
Sî sorpassa sul capitolo 51, che contem- 
plerebbe il personale ele spese d'ufficio delle 


e del 28 giugno 1863, 
ordinari! pell'esercizio 
41864 che sieno identici a quelli del 1863, 


dell’articolo 3 della le 
pre. fetimbmieiito ope È capitoli dèi bilanci < 
danesi; maneseguentdo* 
ioni del 42 maggio. 
i del 27, lord Pal. | 
ichiafazioni del go- 
ti pondendo al signor 
"dissé cliè Je tfuppe tedesche 
nel Jutlarid nom séffo più riantenite per 
medzo di contribuzioni, ma ini virtà d 
tratti stipulati é0n fornitori. Il gabinetto di 
Berlino dichiarò che tutte le contribazioni 
esatte dopo la tregua sarebbero restituite. © 

Ul Daily Telegraph aniinzia che gli stati 
di Lauenburgo, riuniti in parlamento; hanno 
redatto un manifesto formale ed autentico; 
nel quale proclamano il loro desiderio di ri- 
mariere uniti alla Danimarca. 3 

Secondò i giornali di Madrid del 28 si sd- 
rebbe trattato di nominare ambasciatore di 
Spagna a Roma il signo? Gonzalez Bravo, 16 
cui opinioni riguardo alla' questione ‘italiaria 

differiscono da quelle seguite finora’ del''go: 

verno spagnuolo.,, ma pare ché la sua'mo- 
mina abbia incontrato gravi ostacoli e ‘se 
né sia deposto il pensiero. 

Scrivono da Bukarest) in data del 17} al 
Courrier du Dimanche, che il signor TMoz, 
console genèrale di Francia, il signor Greéli, 
console generalé d’ Inghilterra, ed il signor 
Strambio, console generale d’Italia, si erario 
astetiuti fino a quel giorno dal chiedere spiè- 
gazioni al ministro degli affari esteri de’Prit- 
cipati Danubiahî. 4 i 

Il barone Offenberg, console generale di 

tussia,, spiegata una grande attività per dt- 
teriere dai suoi collèghi una protestà collet- 
tiva € solennè contro l’attò del primtips Cuzà 


108 QUI somma proposta dal 
Commissione & 50 attrito 7 ” 5A 


AI capitolo 408; personale ‘delle dogane, 
ANGUINETTI. parlano dei 


MixeHETTI (ministào) crede esageratò le 
‘lagnanze, sul contrabbando, specialmente 
quarido Io si imputa al personale delle do- 
| grine. Nei poclii casi îm cui riscontrò Je ac- 
| cuse, fondate, :fu.inesorabile. Ma il:contrab- 
‘bando dipende da molte altre cause. Il nuovo 
‘regolamento! doganalè 18 farà scemare. 
spiegazioni la Camera approva 
e poi senza discussione quelli 


furono già approvati. 

"OE ARR ie 

| pitoli che se ne scostino. 
Meftana Sostiene che nb 

solo mimistero; mi ame #11 Catfierà i più 

porre variazioni ai capitoli dei bilamei ordi= 

narii.sull’esercizio 4864 in confronto di quelli 


è Timitatà atea 
di deve spettare a | soprat 


Nella Camera dei comun 
merston colifetimò queste di 
verno prussianò', è ss 


| questa, nuova forma 
il modo di metter pi 
stato, quando. Je. cir 
più favorevoli Perchè, credetelo bene, li ne- 
cessità dello Sleswig-Holstein per la Prussia 
è passata allo stato di articolo di fede indi- 
| l cuore d'ogni onesto prussiano, 

i Ma l'Inghilterra e la Francia che lo sanno, 
fingono di non comprendere questa insistenza 
della Prussia, ed ecco già una prima pietra 


sinitenidenze delle finanze nell'Emilia e 
| ell Unfiivis) perche: queste cessaforto di' esi: 
| stere sirio dal 4862: : 

Il capitolo 52} contenzioso: finanziario; è 
approvato senza discussione in. Li. 165,500, 

Si passa al capitolo 53, amministrazione 
dél Debito pubblico, personale è spese di uf- 
filîo, pei quali titoli il ministero propone la 
spesa di lire 804,350 chie: la Commissione 
| ridusse & sole L. 700. mila, osservando’ che' 
questa economia sareb 
riforme organiche e col 
Direzione dî Mila - 

Mincnerti (ministro) osserva che il movi: 
| merito della reddita pubblica chè avviene in 
Milano esigerebbe .che;; piuttosto che. soppri- 
merla, si aumentasse .il personale di quella 


arla a favore ‘della cotiservà” 
Pezione im questione. 

1 Busacda» (relatore) oppone: che la ‘breve | 
distanza che passa da- Milano a. Torino, ron 
giustifica la. conservazione nella prima di 
ueste città di un ufficio di Direzibne del 


Del resto code al minisito ‘pet cotttidera® 
zioni politiche’ piuttosto ché economichè. 

Dope. alcune altre parole .dell’ons Restelli 
nel senso della. proposta. ministeriale, la Ca- 
era approva questo capitolo sétondo la pro- 


“Sì puesaral' Gapiolo Da; Nel ‘quale @ fe 
vote det personale! dellai Corte: .dein conti del 
regno; il ministero: propone. la' spesa. di lire 


i| danni del contr: 


La facoltà di esercitare il bilancio del 1864 
sùllé Basi di quello del {869 cessa nel mini 
stero di' oggi che si apio là 
detto bilancio del 64: Î 

Cuiaves aggiunge: qualche altra osserva- 
zione che non arriviamo ad,udire... , 

Saracco pure sostiene che la facoltà del 
ministero di esercitare il bilancio del 64 sulle 
Nasi dî quello del 63° nbfi' eta ‘che’ provvisò: 
ria in seguito'ad esplicita proposta dia luî 
fattane în occasione  della(discrissione» della 
legge citata dal; presidente. 

Per chiarire questa ‘quest 
della ripetuti legge. 

Restenii pòopore, se ‘Mon’ tidiamid Male, 
che si «dia lettura di tuttii ’capitoli» deb bi- 
lancio, non aprendo la discussione. che su 
quelli in occasione dei quali verrà da 
che deputato domandata la' paroli. 

Bottio ‘pregi ‘il preopinamte ‘a volet Mit 

rtiozione perteh® quilanque' vinse 
colo che si voglia: imporre allà' libertà: dellà 
discussione. non farebbe che farla, protrarre 


vieppiù, STA suibiiatti 

RESiLLii IAS 18 Paid pIOpostt 

La' disclssiofie geritràle è apétta È eHiust 
senza che alcuno dbmmaindi” la parolay per cal 
si procede senz'altro alla discussione dei sin- 
goli capitoli dei bilanci, incominciando da 
quello delle finarizà. 
Sulle. assegnazioni pel 
ubblico, e speci; 


discussione sr 


_Se si deve prestar fede alle notizie ché 
giungono quest'oggi, questa però non sa- 
rebbe la difficoltà più grave, essendo assai 
più difficile a superarsi quelle opposte dalla 
Danimarca. Per un momento sì potè credere 
ad intenzioni .concilianti per parte del' gabi- 
netto di Copenaghen, ma queste illusionì pare 
che. oggi siano sparite... _... 

«Non -hayvi, che un, cambiamento , assoluto 
di gabinetto che può ; lasciare. qualche spe- 
ranza; ed è perciò © 


ottenibile mediante 
soppressione della | il 
—— "| dal 402 al' 149, 
Al capitolo 120,..che.tratta del servizio dei 
tabacchi, prima che venga approvato pren- 
dono lla parola gli‘omorevoli Valerio; Mellana, 
Sineo e, Massari; chi: per biasimare questo 
monopolio, chi per raccomandare l'economia 
degli acquisti, e chi finalmente per deplorare 
gli scellerati sigari. — 
In mezzo all’ilarità generale si leva la se- 
duta alle ore: 5.35, por 


ione sì dà lettura | 


,che è molto accreditata 
‘Appùnto. l'Inghilterra abbia. di- 
«Finvio del gabinetto Mènrad per 
potér trovare ne” suoi successori un'attitudine 
più accomodante, Ge NI 

Ma pel, «momento. almeno. questo . sembra 
difficile ad ottenersi. Dicesi che. il re sia 
pienamente d’accordo co’ suoi ministri, è che 
tutti, siano fermi nell’infenzione di resistere, 
essendo stato, a ciò consigliati. dalla Russia. 
La stagione che diventa, favorevole, i. porti 
che diventano accessibili, e sopratutto il pa- 
triotismo esdltato del p 
velo all’intelligenza del re sulla sproporzione 
delle forze, contro cui è costretto a lottare 
ed a respingere conseguentemente ognì idea 
di prolungazione della tregua. 

Sono, notizie che bisogna accettare con 
molta circospezione, ma che sono in parte 
sussidiate dai preparativi considerevoli che la 
Danimarca non cessa di fare nel senso della 


Presittenza: del vice-presidente: ResteLLI. 
si, apre alle ore 8.50... 

iorno porta per primo la 
fogetto di legge per attiva- 
dior del muovo estasto nei comtitii' di Lucca 
e Viareggio, modificato dal Senato è ripre- 
sentato, alla, Camera; dal ministro delle finanze 
nella, tornata, del 47. marzo 4864. 

Questo progetto di legge, già votato dalla 
feta nella seduta del 15 febbraio scorso, 
ventie approvato ezianidio dal Setlato il 26 
mésé stesso; cotì una eve modificazione in- 
tesa a, distinguere, circa al tempo da cui 
deve incominciare l’attivazione del nuovo ca- 
fasto, gli effetti censuari dagli effetti civili. 

Il progetto corista di cinque articoli se- 
coîido' la redazione del Senato, alla quale la 
Commissione mon introdusse alcuna variante. 

Manna (ministro d’agricoltura e. commer- 
cio) presenta il quadro delle operazioni : de- 


opolo avrebbero fstto 

Il barone d’ Fider, console generale d’Au- 
strîà, nol prevedendo forse quanto stava per 
avvenire, era partito if congedo alla vigilia 
del colpo di stato. 

In seguito a questo colpo ‘di stato, parec- 
chi alti furizionari hanno dato le loto demis- 
sioni. Si citano frà gli altrî il generale Go: 
lesco, un aiutante di campo del principe ; il 
rocuratore genérale presso la Corté di cas- 
Zioné e parécchi consiglieri della Corte stessò, 
della Cortè d'appello è del tribunale di prima 
istanza, alcuni professori, ecc. 

Il telegrafo ha giù fatto cenno dellà muova 
controversia insofta tra il Marocco e la Fran- 
cia a cagione dell’ assassinio d’ un francese. 
Leggiamo a questo proposito nella France 


‘servizio, del Debitò 
mia na ciglio dal 
] °lo, il ministero ìse 
lite 161, 579.967 120° ; 

La, Commissibiie elevò 
180,399,760 19, 


propone di scemaré questa 
Spesa dî È: 100 mila, riterentlo’ che questa 
etorlomi@ sia ottertibile. medratite la! diimimit 
zione del: numero! degli: uffiziv di riscontro è 
con riforme organiche nel servizio: di segre- 


La,Commissione 


"questa cifra s' liré 
( ingendo cioé circa 18 
milioni, f5 dei quali pel servizio della fen- 
dita capitale dî lire 200 milioni, residud' del 
prestito dei 700 milioriì gi àtitorizzato pet 


MincHETTI.. (ministro) sostiene la: conve- 
nienza e la necessità della somma, da lui o- 
riginariamente richiesta. i 

SavGuiNETTI noh cònteritie SU questa con- 
venienza, ma eritra itt altre questionî a' pro- 
posito della legge sulla Corte dei conti. 
 Menuana; Mixcnerti, (ministro), MaccHI ; 
Boggio, Busacca (relatore), PEscETTO, pren- 

ono successivamente la parola iù questo 


. Il Corpo legislativo fu chiuso con un brioso 
discorso del signor di Morny, che fu assai 
gustato da tutti i lettori, ad eccezione forse 
delle prime fedsi Je quali mostrano una troppo 
8 impazienza di mandare i deputati a 
spasso. Si era annunziato, un discorso del si- 
gnor Thiers prima della fine della sessione. 
L’illustre oratore sì presentò per parlare, ma 
troppo tardi, perchè il presidente aveva già 
dichiarata chiusa la seduta, 
; La sessione compiutasi durò 
ventitrè giorni: fu la più lunga dopo, il 1852. 
Fu prorogata cinque volte, dal 5 febbraio al 
4 aprile, dal 4 al.30. e o 
poi al 25 e finalmente a 
seduté pubbliche è 14 riunioni in comitato 
segreto. Furono votate, 34 leg sse 
generale e. 163, d'interesse lo i 

PS. Ta questo. momento si parla d’un ag- 
giornamento nuovo della conferenza. Si an- 
nuncia il risultato del., plebiscito provocato 
dèl priricipé Cuza. sd8 = 

Si dice ben anco ché per lasciare allé po- 
polazioni ddno-tedesthe ché devono essere 
consultate, un'assoluta Îiberta di voto, 16 lo- 
calità dove si dovrà farè il plebiscito saranno 
occupate, da truppe anglo-franicesì. 

Iî 18 di Svezia dovette partiré quest'oggi 
stesso per Cristiania. 


Tino é Sattitco domimdanio qualche 
scliiarimento su questo particolarè. 
Minctietti (iinistro). Dictitata ché i 200 
milioni del' residuo prestito furond' gid emessi 
a condizioni chè la Caffera troverà soddisfa 
cefiti, quando ne render conto sd opera 
zione compiuta. 
Dopo di ciò questo capitolo è approvato; 
secondo là proposta della. Commissione. 
Sono indi approvati senza disenssione i 
successivi capitoli dal 2 ab 23} per debiti in- 
clusi nel Graiî Libro''evd 24 a 33 per de 
bitî mo îniclasi mel medesimo: Così pure i 
Capitoli da 34 a' 39: ped dotazioni. >! 
Sopra domanda dell’orniv Minghetti; mini+ 
stro delle finvize;  Aecettata' dulla. Commis- 
sione; i capitoli 40 è/40 bis per debito vita 
lizîo;i @ precisamente l'uno: pere pehsidhi: vita 
lizîe vigenti e }'altto per perisioni dhuove ché 
sì possono concedere senza bisogno di ina 
legge specialé; verigono fusi in um solo ved 
approvati dalla Cameta, nella somma com 
plessiva di 35 milioni, dopo brevî parole del- 
l'on. Sariguînetti, #ffinchè presso: ogni mini> 
stero; come ‘pressò quello della guerra; si 
tenga una matricola gèneralé degli impiégati 
allo scopo che la Corte dei conti, nella li- 
quidazione dellè pensioni; abbia per base 
non i solì documenti che presentano le parti, 
ma uno stato esatto di servizio, ciò che del 
resto si tîeme presso tulti i ministéri per di- 
chiarazione dell'on. min. delle finanze — è 
dell'on Sandonato per: raccomandare che si 
aumeniti il personale incaricato dei pagamenti 
delle pensioni in Napo 
Il capitolo; 41 sul debîto fluttuante viene 
approvato, com’è proposto ; senza discus- 


Nessuno domandando la parola, là dîscus- 
ione generale è chiwisà è si passa a quella 
degli articoli; i quali pure vengono succes- 
sivamente approvati senza discussione. 

Si procede, alla seconda parte dell’ordine 
» 0, la quale porta la discussione del 
legge per érogazione del legato 
Capece a favore del ginnasio convittò Capece 
nel: comune: di Maglie» Il progetto è dovuto 
all’iniziatiya del; deputato. De Donno,.6 consta 
dei seguenti due articoli, ai quali. Ja Com- 
ifitsidne della Camera non propose alcuna 


— Dispacci inglesi annunziano che il governò 
tancese Nd chiesto soddisfazione al governo 
marocchino, a cagione dell'assassinio d’un'fran- 
cèse presso Tétouan e dell'asilo concesso ad'un 
capo arabo che ha preso parte all'insurrezione 
dell'Algeria. La Francia chiederebbe: 4° L'estra- 
dizione degli assassini, oppure il pagamento di 
una indennità di 500 mila franchi; 2° Ia desti- 
tuzione del governatore di Tétouan; 3° l'estradi- 
zione del capo arabo. 

Una squadra francese bloccherà i potti del 
Marocco sè la chiesta soddisfazione non è con- 
cessa nel'termine di quaranta giorni. Si crede 
che il Marocco cederà: 

Le notizie del Perù recino ché la squadra 
spagnuola si è impadronità delle isole Chin> 
cha, facetido prigionieri il governatorè è gli 
difficili peruviarit. Di là la squadra spignuola 
patti alla volta di Callao per sorprendere la 
squadra peruviana : ma questa riuscì a fug- 
gire ed a mettersi al riparo sotto il cannone 
della fortezza. L’agitazione nel Perù è vivis- 
sima. Il governo è stato autorizzato» a con- 
trarré un impréstito di 50 milioni dî dollari, 
ad aumentare l’esercito sino a 30 mila uo- 
îninî e la mariria sito a 20 bastimenti. Trap- 
présentanti dell’Inghilterri e degli Stati Uniti 
hannò presieduto a Limà un meeting, nel 
rfualè hiarino manifestata Ia loro simpatia pel 
governo peruviano. Essi hanno deciso di chie- 
déré aî loro governi chè ‘intervengano im- 
rediatarienté per comporre le difficoltà în- 


BocGro' propone ché IH proposta mimi$te- 
riglé non venga ridotta che ‘di 30 mille lire. 

Lai (Camera; dopo respinta: la, riduzione 
proposta. dalla Commissione ,. approya quella 

roposta dall’on. Boggio, e quindi il capitolo 

nella somma di L. 954,500. 

Rl'espitolo 55, spese d’uffitio è di affitti, 
il' ministero! pioponeva la spesa: di \L400 
mila, ba Gomnissione. originariamente la 
riduceva a L..80 mila, proponendo. cioè di 
sottrarvi L. 20 mila, 

BusAccA (télatore) per coliservire la prio- 
posiziotie col capitolo antededdiita } propone 
ché questa: riduzione: venga limitata ra 40 


i al 19 maggio e 
-28., Vi furono 92 


€ f. E beni .datî dalla defunta signora Fran- 
cesca Capece;:ducliessa di Maglie, con atto 
del. 18. febbraio 4849, ai. padri, gesuiti ; per 
dotazione di un istituto consacrato all’educa- 
ziode ed istruzione della gioventù, sono de- 
vortiti af nidnicijio di Maglie, if Terra di 


«2; La rendita: di talî beni, depurata dalle 
imposte e spese di; amministrazione, sarà in- 
terdmente impiegata a favore del. ginnasio- 
convitto -Capece esistente .in Maglie, conforme 
ge del regno sulla pubblica istru- 


La Camera approva questa: proposta. 

Si passa al capitolo 56, servizio del tesoro, 
e precisamente pella tesoreria centrale, nella 
spesa pella quale il ministro ela. commis- 
sione si trovano d'accordo. 

Meccana domnda ché si questò capitolo 
sî rimandi la discussione @ domani. 

MixcHETTI (ministro). propone invece. di 
rimandarla alla fine. del bilancio in discus- 


Massa. comprende perfettamente i lodevoli 
motivi che indussero l'on; De Donno a pre- 
sentere, questo progetto di legge; ma non 
crede che stia nelle attribuzioni dellà Camera 
ld proposta del medesimo. È in 
precedente pericoloso ché corivien evitare. 

Minònetti: (ministro delle finanze) ‘offre 
brevi schiarimenti, al preopinante.. 

GNoLI fa alcune riserve. generali. 
pugna Ja giustizia e la con- 


PARLAMENTO ITALIANO 


è . “ «x A LI 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 maggio 
Presîderiza del comî. Cassinis 

Là tornata è dpertà allé dre 12 imèridianie 
d T(f colle Cotisitele dperszioni pretitnitiari. 
— L'ordine dl giothò potterebbé, pet primo, 
ld finnovazione della votszione pet a 
nominélè sulla proposta del depuitità 
zii G. consistenté în ciò ché fiori véngatto in 
discussione se nòn sé quelli, frà i ca 
delle Varidzioii dei bilanci dfditari sull 
cizio 1864 in cobfeonto det Dilinci corrisporni 
Resti pel 1803, Sdt qUéfi abbîavi diss@fiso 

fra ministero e commissione. i ì 
MoSEX (per tn mozione d'ordiné) pdithè 
li votdZionie Suillé proposta ‘ Fabrizi risultò 
rulla SAbbato scorso, prima cha venga fiti- 
noyatà si Chedé id debito di dsservare cHe il 
risultato, qualibque sid per éssere, rion sarà 
uni vittoriî per alcuno, è fifebb® cattiva 
fihpressione sul paèsò. Hi: 
Approva lo scopo prefissosi dall’oîi. Fa- 
Drizii nél fare la sii mioziolit ; ma fa Mtede- 
sima è evideniemelità meno opporititia Uacthè 
Îcut htati d’iibostita2iohe 
to und strupolo sévet- 
chio, ma anche î sctopoli vogliono éssere 
istettati trattandosi del noStto statùtd co- 


MELLANA accetta, 

La Camera approva. 

I capitoli 57, 58; è 59 vengono approvati 
senza discussione. 

La Ponta domanda che venga rimnantdatà 
alla fine del bilancio anche: Ja, discussione 
sul capitolo..60, il quale risguarda le ricevi- 
torie generali e circondariali nelfe provincie 
meridionali, affinché Îà Cofmaftissiorte possa 
èsatinàré frattinto uti petizione: ché sà 
quest’oggelto le venme rinviata. 

CoLomsani combatte! le proroghe. per .ssif- 


Il capitolo 42; che contempla.una. spesa. di 
25 mila lire per interessi alla Cassa dei de- 
positi e prestiti sulle somme da essa .versate 
in conto corrente . colle finanze dello: stato, 
dopo brevi osservazioni dell’on. Plutino, è 
approvato in detta somma, di accordo, propo- 
sta. dal. Ministero e dalla, Commissione, è 
1 successivi capitoli dal 43 al 48 verigOno 
approvati, senza discussione. Sia 
Il capitolo 49, che risguarda la stampa déi 
tivi, dei conti consuntivi è 
stampati di contabilità generale per una spesà 
di lire 234 mila, secondo la proposta del mi- 
nistero, ridotta a sole 200 mila dalla Com- 
missione, viene approvato nella ciftà di %7 
mila lire, chièsta da ultimo dal fnitiistro ed 
acconsentita dalla Commissione d 
sposta, affermativa del suddetto all’ ch. 
zaro, richiedente chie fa stempà aéi detti Bf 
lanci, sia sflidata con una certà giustizia di- 
stribntiva alle varie tipogri fie delle Città prin- 


cipali. = È : ; 
‘AL capitolo 50, persondle è spese d'iriàtà 
del ministero delle finanzé, Jdsomni@ pro- 
posta dal ministro è di liré 4,349, 
la Commissione ridusse. è 
MixcHETTI, (Min.) 


Abbidto' dall’ America wh' sipplemento di 
notizie in data del 17. Lés si è-tenuto iù 
posizione difensiva dopo it 12. Grant è aè- 
calipato tra i fiumi Ny e Po. Si stimano a 
50 mila uomini le perdite di Grant. Un'al- 
tra versione le portava a 70,000. Lee avrebbe 
dvato 8000 morti e 20;000 feriti. Correva voce 
ciîé Led avesse ricevuti rinforzi dalla Carolina 
dél Nord. Si diceva che i federali fussero im. pos- 
sbssòo dellà ferrovia fra Petersbutg: e ;Rich- 
mond. Corts voce ‘che il generale P. ExStuart, 
ché combattà cor la cavalleria  federalé di 
Stieridàà alla ferrovia di Beaueitdam-Ashland, 
sid rîmisto ucciso. 3 

Lè ferite del generale Longstreet non sa- 
rèbbetò pericolose. 


vertienza della Sua 
Quento alla partà storica della sua propo- 
sta eccola compendiata in brevi parole: 
Dai dofumenti che trovansi presso la pre- 
idenza della Camera, ed il. ministero, delle 
înanze e dal rapporto del proponente, ri- 
sità ‘cHe I'iateriione dellà dutHessa Capece 
era di lasciare il suo patrimonio ad inere- 
mento dell’istruziome: popolare .@ letteraria 
del comune di Maglie in Terra, d’ Otranto. 
Però, i gesniti. ne andarono al possesso, 
finchè nel 1860 ne vennero cacciati. i 
Il municipio di Maglie credeva dufique di 
entrdre tosto è nafuralmentò nel possessò dei 
beni dî chi Aveva già disposto, é ché; lasciati 
a beneficio dell'istruzione popolare, dovevano 
natuèalinénte | éssere amministrati da; quella 
autorità cui tale istruzione incumbe, di prov- 


J(SANGUINETTI; propone. che sì voti sulle ci- 
lispettivamente contemplate 
, risefvatà come’ già "sti priîmò di 
questi ano: Meana” sùf seeotido #1” 00 
tevble: La Porta lx parola ‘in fine. del bi- 


bilanci preventivi, 


era approvà. questa mozione, e i ca- 
56 e 60 risultano indi approvati. 
I capitoli da Bi 4 65 vetigono Approvati 


rosi 

(Corrispondenza particolare dell’ OpinIioNnz) 
Parigi, 28 maggio. — Sì comincia. aica- 
pire quest'isgi che si aveva ‘avuto troppo 
frettò, Sullà fede dellé ffîme Ione : notizie, 
a conchiudere 34 uît Prcifitaniento comprato, 
definitivo; ad un accomodiimentò che la'tòn- 
ferenza nella sua seduta d'oggi atreDbe to 
yuto semplicemente. registrare. Gli, ostacoli 
che ord. si prevedono sono numerosi, ed ab- 
benchè non siamo di natura da far. nanfra- 
gare l’actordo sperato, lasciano però scorgere 


da alcuni vellhe 


3 E' cos ddfo Drevissiara discussione: il 66, 
lità. Può éssere 


ersenza' discussione i successivi dal.67 all’86 
iu AL capitolo 87, valli, di Comacchio 
} ministero, è di 840 mila 


fe0) dithiftà di min po- 
tb detettste questa "tittazione fscenttò toto 
non essere stato possibile conchiùiere col eo- 
mune di, Comacchio, il. contratto che forse la 
Commissione credeva possibile. A 

BusaccA (relatore) è poi Sined credbliò 


nell’inlefesse dell’eràrio 
diversé obbiefioni. H che 
protitigite trattative: fra È rap- 
tivi ed i mumicipali. E fu 
lerti oflicii; del. medesimo 
i comune consenso 
seguente risoluzione: 

e Aftidàtà al intnitipio di Maglie 
l'afiminiftta4ione dilivà € phssivà de beni 


somma richiesta da nazionale, affatci 
È di CONtordia € di trafiquillità 16 
Sfizii a voler ritirate 1a suà 
Alto cifito di lusiagà 
che i suoi colleghi vorranno far sacrificiò 
di qualche inutile discorso (ilarità). 
Faprizii O. Mio intendimento Het fare la 


Mincuftfi (ififtiîs presbitdiiti governa 


prega l'on. pa grazie ai buoni e 50 
proposta, mentre o a Sole 

Sha chiara dî dit potef ri- 
durre la cifra da Iuî originaridtente tictite- 
sta al disotto dellè lite 1,490 mit, 


FA 


Ù 


oggetti mobili, che nel gennaio: 4862 veni- || TORINO; 30:maggio=—La* Gassett fiale 
vano depositati. presso. - del signor” Nicola De d’oggi pitti 3 sr aero dee 


2. ]l dèmanid verserà al mumicipio i 


restditi che ha' finora percetti di quell’asse. 
depurati da tuttè le spese dî amministrazione, 
riparazione ed altro, e cede al municipio me- 
desimo, senza punto guarentirle, “tutte le sue 
ragioni per farsi rendere i conti dall'ammi- | 2° Un R. decreto dell'8 maggio, con il 
stratore signor Gorgoni'e. da chi altro fosse ‘quale si accordano tre. mesi. di. tempo. alla: 
di diritto; i Società anonima col.titelo. di - Società.. Nazio-. 
8 a assume a» i 
esclusivo di. idempiere;: partendo. dal: prossi= | della-carta; costituitasi in Firenze; per: fare. 
DIOT VERE ‘autunno, agli: obblighi: imposti» Iersviogi i il tribunale di ning ip 
al gesuiti con gli‘ istromentii: riguardo! alla‘||di! Firenze; che adempi alle disposizioni de- 
Istruzione: da ‘impartirsi in Maglie: unifor: gli'artîcoli‘8, 17: e 18 degli» statuti.» sociali 
mandosi' alle leggi vigenti sul pubblicoinise» |a 
gnamento, e liberando” il' gover dà” oguî'| legalfente” costituita» 
e qualunque obbligò che*gli potesse’ intumi |! 
bere' pei dùe'precitati istromienti; come suc- quale: 1 
cesso nelle proprietà incameratè dell’ ordine | Visto i rapporti del capitànò' di vascello 
gesuitico, per tutto il tempò che durerà la |\cavaliere Isola Ulissé, comandante del pito- 
provvisoria amministrazione municipale.» |'vascello Re Galantuomo, sull'ultimo” Vitiggiò” 
Tale risoluzione venne, già sancita con de- |\ da: New-York, Acores, Gibilterra e Napoli;, 
creto ministeriale; ma affine di evitare i pe-:|! È accordata a tutti gl’individui che for- 
ricoli cui eventualmente. può dare; occasione; || mavano lo stato-maggiore e. la bassa-forza. 
un accomodamento provvisorio, ed a conse- || del pirovascello Re Galantuomo nel viaggio an- 
guire un effetto più ‘sicuro ‘e più efficace | zidetto: una- indennità corrispondente -a. due 
nell'interesse del municipio: e. del. pubblico, |! mesi di paga; deconto.e supplemento. mag: 
insegnamento, mira il progetto di legge. gior comsumo; vestiario» per: le e cui, 
FERRARIS appoggia l’on, Massa. | questi» assegnamenti competono, a hè pos-. 
_ Amari (ministro della pubblica istruzione) || sùmio rifornitsi dei. capi’ di» vestiario»' nella: 
ritesse la storia dell'operato dal governo in suindicata’ circostanza” maggiormente: danneg: 
questa questione, reputandò che'il potere e- || giatit . pil 
pri abbia' fatto il suo dovere' nella rie- || Ta '$petà che' sat” per risulittrné verrei cons 
esima. fata sui' f0 competenze ‘e' 
Dopo alcune altre parole degli on. Cordova Vr anita Oda» viste 
e De Dorno la discussione generale è chitsa 


‘stro e bollo unitamente alle altre tàsse do- 


n) 


e si approva il seguente ordinè del’ giortid' | tratte le paglie e gli assegnamenti suspetifi=|| 
del deputato Sanguinetti: cati degli iodividai in alba itnBarcati” sul || 


La Cimera ritenendo che il ministero prov- 
vederà in conformità delle leggi al legato || 
Capece, passa all’ordine del giorno. giudiziario. 

Si procede alla. discussione, del progetto di |!” 50 Nomine.e disposizioni, nel.. corpo. sani- 
legge contenente. alcune. disposizioni. intorno. |! tario militare; ela. disposizione. seguente. re- 
ai sequestri sugli stipendi ed assegnamenti |\lativacal personale fanmaceutico- militare: 
degli ufficiali dell’esercito e degli. impiegati: || Alemagna» Ulderico» farmacista. venne rivo- 
assimilati a: grado militare. | cato! dall'impiego. ; 

; La Commissione non. fece! che: proporre || 6° Disposizioni relative alle amministra» 
l’ applicazione: delle. medesitne» disposizioni || zioni: dipendenti dal» ministero: della: guerra. * 
auche pui a di mire, come risulta‘ dal || ‘7°-Promozioni:nel corpo delle guardie do- 
seguente articolo: anali, e disposizioni: relative: ad: impiegati, 

«Le paghe SÌ d’attività che” d’aspettativa, pi cipastini' dello privative. dn 
non che gli arretrati di essi'e gli altri'asse- | | _i Ieri S. M. il Re ha presieduto il Cone 
gnamenti tutti che possono competere agli siglio dei ministri. 
ufficiali dell’armata di terra e marittima, od GENOVA; 29. maggio: — Un: meeting ebbe 
agl'impiegati assimilati a qualsiasi grado mi- luogo ‘stamane al'teatro: dell’: Aquasola»,: per 
litare di terra o marittimo, mon possono ce- chîedere' al governo lò scioglimento: del. mu» 
dersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di de- nicipio. Al meeting assistevano» moltissime: 
bito verso lo stato che sia dipendente dal: persone, parlaronò varti oratori;' e tutto'proe 
l’esercizio delle funzioni dell’impiegato; e per | cedette cotì ottlinie! (Movimento): 
causa di alimenti dovuti per legge. MILANO, 29 maggio: — Il sig: G. Marbct 

«Nel primo di questi casi la ritenzione non arrestato nell'aprile decorso itisieme'aî' signori: 
può eccedere il quinto, e negli altri: il'terzò Muller, Antongia, e Barliaglia, dopo che 
dell’arfmontare delle paghe, arretrati’ od° as | furono sequestrate delle armi; veniva' rimesso’ 
seguamenti. ) a coda — | in. libertà dietro un’orditianza del' tribunale 

Ana domanda alcune spiegazioni ‘at'relatore | circondariale; che dichiarava non farsi Togo 

MeLLANA ossertà' che) vedetito comme questa a edimento. contro. di lui.. (Lombardia) 
legge abbia offerto cccasìone a'tante questioni FIRENZE, 29. [maggio. — Crediamo di sa- 
d’interpretazione, il pensiero quasi’ natutal* ‘ pere.che. mal giorno decorso la Camera dellè 
mente corre alla circostanza che un terZò dei | accuse della. Corte, d’appellò , di questa città 
deputati sono avvocati (ilarità e rumori). ha.revocato-.il. decreto. del. tribunale di Pi- 

Quello che; ho. detto non può offendere | styja; che, aveva dichiarato. non esser luogo 
nessuno. L’oratore conchiude raccomandando a piocedere! contro il: notissimo vicario capi: 
di evitare muovi equivoci d’interprevazioner tolare Breschi per contravvenzione alla;legge 

SANGUINETI conviene coll’on. Ara sulla sul; Ri, erequatur. ’ (Nazione), 
necessità che in questa legge sia esplicita- PERUGIA, 28. maggio.. — Marchi. Vincenzo 
mente. deciso in massima pei sequestri esÌ- | di Luccay. già. caporale, furieré nel 35 fante- 
stenti,, affinchè non sorga una giurisprudettà@ ria, ed ora negoziante, stàito' arrestato il 26 
diversa per ogni tribitinale. i marzo. ultimo. scorso in questa! città, venne 

Pernanis ‘presenta’ molti ragguagli su' due | condannato con séntéhzà 24 corrente ad un 
sto punto, dicendo che il progetto in discus- | anno di carcere ,, compreso il sofferto $ 
sione non fa che riprodurre le disposizioni |, provocazione alla. diserzione. mon susseguita 
di altre tre leggi del 50, 5I e 64. 1 da. effetto. Egli fa, parte. del. così detto partito 

Non-crede che si possano colpire i seque- |: d'azione. (Gaza, dell'Umbria) 
strî anteriormente) ‘ottenuti, : quantunque? la — Giacomo Giosafat:, detto Biscotto, di 
proposta ne sia stata fatto in seno alla Com- | Cerqueto' riel comune' di: iano ,.- conta» 
missione coll’intento di troncare di un tratto | dino, verihe con sentenza 25 corrente cone 
ogni questione in una matéria: che non ri- | dannato a da mesi dî cartere! per parare 
sguarda: tanto l’interesse individuale quanto | giamento alla renitetiza. . —. (Idem) . 
quello generale dello: stato». Egli ‘crede’ ché | osano 29 smog Ra di ieri 
ciò sî debba’ lasciare alla derisione dei tri- | (28) speditamente.. dascaioni | CAlihs SR 
bunali. La Commissione, del, resto, si rimette. |-1.<timofif' chè' dissero di'cortoscere alcuni de- 
sul sistema, da seguire al giudizio della» Ca- | :st°';ipiitati; come' Pàggi, ‘Zitcchi e Gagliani, 
mera. " “perchè della Società operàia. Fu pure udito' 

Boggio propone ua emendamento-allo scopo | comé testine itiods:* Gaetano Golfieri il 
di rendere più chiara la legge e detisiva'sul'| quale ‘disse d'avere conbscinto il Palmerini 
punto della sua efficacia Fetroattiva'o no. Ne |. solo. per. aggiustare le vertenze' ché v'eratta! 


Re Galantuomo, I 
4° Disposizioni -nel. personale dell’ordine. 


abbiamo già tre di ambigue é bastano. Nomi | fca.lwi: e-la:moglie. Voleva:poi monsignore che | 


sono i magistrati; ma-il:Parlamento: che deve fi si agl’imputeti, se è vero che 
decidere sulla retroaittività di ana lépgé, pl Ca gig er egli 
quando questa eccezione gli venga consigliata |, ty steii srt Pegrerio tr, e 
da un qualche grave. motivo d'ordine. pub- |: atite cor tholto garbo gli dice: Monsignore 
blico. L'oratore opina che mel caso, concreto | e)ja è chidmatò Moft come ftcusato. ma come; 
divdelia nale it principio della non | testimone, e se gl’imputati mai avessero. a- 
retroattività. 


SR vuto da lei det denaro per delinquere non 
PisaneLLi (ministro di grazia e giustizi?) |'fo direbbero, quindi ron giovi domaridar 
combatte la: proposta dell'on. pieopinante, | null. (Corr. dell'Emilia) 
osservando che mel caso in discorso non vif ANCONA, 29 magsio. — Glî ttùtort del 
hia veramente questione di rettorittività, Ad | barbaro omicidio di Luigi Fiorani ntagnaio 
ogni modo crede che il miglior partito sa- |-all'Aspio y nom tardarono ri adoro. » mano 
rebhe quello di invitare la Commission a | della cute ia pumitrice. sTre di loro ,sono 
nuovi diadi su, questo tema, “già nelle nostte carceri, dué in tradizioni , 
Fennanis (#élatora) proponè un modo atto | ® il sesto rion® is Fini sa a 
al ovitate alcuni itfconventerità di forma ac- solerte autorità. (Corr. arche) 
cennati dall’on. Poggio, pel caso che le Ca- <A 
mera decidesse di sciogliere.in questa legge ; 
la questione della retroattività. CRONACA DI TORINO 


quest pre iffsîste ‘&' che la solu- Ì \ 
PisaNELLI (miftistro) itfstste solu CITTÀ DI TORINO 


zione di questò punto verigà rimessa ad una 

prossima tornata. ì FESTA NAZIONALE 
Non essendovi opposizione; questa proposta (legge 5 maigio 1861} 

Concittadinit 


si ritiene aecettittà; & la' seduta si scioglie ttadini! 
alte ore t1 1/4 pom: La legge c'invita a festeggiare ciò che negli 


proprio. carico» | ntl= italiama’ per: la: manifattura delle. buste e | 


pprovati; se vuol: essere? considerata? comer 
3° Un'R! decreto del'‘157 maggio; com if]. 


‘mente imputata ai' divers? capitoli” del bilan='|| 
lcio marina del volgetite ‘and, da'‘cui” sonio'|! 


‘ordini civili abbiamo di più augusto e di più 
lcarò: il patto di libertà' stretto col migliòre dei 
'Ré, e l'indipendenza della nazione invocata da 
secoli e © gl hà guari a‘ prezzo” di 
rai nere. : 

| Echi nafo ‘ini Ifalia; chi ‘cresciuto? sti» questa” 
terra ricca di tanti doni di natura e diartè;n 
SE) solenne «aniiversarios del sto» politico 
‘risorgimento; il‘cuoreadsallegrezza;. e non: us 
(nirà»la» sua’ voce»a quella:dei» giubilanti : fratelli» 
‘pervaugurare alla» patria» un: avvenire. di. pro- 
\speritàverdizgloria?. —. 

| Nomè: per fermo .in-Torino,.dovefu custedita. 
‘ed alimentata con invita fede..e.a..costo; di lune, 
(ghi»dolori. quella fiamma, che si.apprese: dappoi* 
‘all'intiera. penisola, che-la»festa;nazionale...possa. 
trovare gli.animi.freddi e. indifferenti. dei citta- 
dini. 

Voi alle opere gagliardo sapete | opportuna- 
mente accoppiare la significazione del più. vivo. 
‘patriotismo; epperò a voi basta l'annunziò del’ 
(di festivo che si appressa per esserè concordi’ 
in DE ‘votò che suona un augurio sinicerò 
dî'avventarose' sorti” ù 
Nl'municipiò interpreta ‘con sicurezza i vostro” 
(pensiero chiamandòvi*a festa; esclamandò* 

Viva il Re! Viva lo Statuto! Viva VItatia! 

i PROGRAMMA! 

Domenica, 5° giugno —S. M il RE nelle ore 
amtimeridiane’ passerà ‘in rivista 1a' guardia’ na- 
zionale e l’esercito. 

Le schiere verranno ordinate dalla via di Po 
\a'sfilarevin piàzza Castello sotto la'loggiaReale; 
| Le: piazze: Castello . e» Vittorio»Emanuele,' ev la; 
| via:Po saranno: per: cura deb municipio addob- 
\batea festa. 
| Alle: ore 3 42 ‘pomeridiane ; avrannoluogo: 
\sulla piazza d'Armi le corse di-cavallir ordinate, 
\e. dirette -dalla-Società nazionale: 
| _A,notte,il, palazzo. municipale. egli, altri. edi-, 
\fizi. pubblici, saranno illuminati: le.bande, musi- 
cali, della guardia nazionale e dei reggimenti del, 
[presidio suoneranno a festa, alcune percorrendo. 
(le. vie. principali, le altre stanziando sulle piazze. 
\Castello,, Carignano, San Carlo e' del‘Pàlazzo di 
Città, 

Si confida chè i cittadini vorfanitio' associatsi’ 
all'esultanza pubblica ‘ill'imifiando le 1òfo case. 

Lunedì, 6 giugno — AWè' ot 10°atitimeridiame* 
(si farà* la” solebme*distribuzione dei premi agli 
‘alunni delle= scuole ‘serali dégli operai» nella pa- 
lestra»d’equitazione:dell’artiglieriayrimvia=0 porto, 
| presso: lavpiazza:d'Ammi) — Dalle-ore:9 412 alle: 
(10 entreranno.nelrecinto le, persone-munite..diy 
\ biglietto: cominciata la, funzione, l'entrata:sarà, 
| pubblicasi , psn: 

In;quest'occasione, si .. conferiranno . is premii. 
| instituiti, dal..signor.cavaliere. Felice Senero,.cioè:, 
| due medaglie dioro . ad., industriali. di Torino. e, 
| cinque.crediti di lire 100 sulla Cassa di rispar- 
mio.ad allievi delle scuole degli’ operai. 

Dopo le due pomeridiane sulla piazza Eîna- 
nuele Filiberto si aprirà un pubblico ballo sotto 
apposito battaglione; sulla stessa piazza vi sa- 
ranno pubblici giuochi giùnastici con premii. 

Il signor cavafierè-Pîetro Bertinétti; ifivefitore 
di un porta-corda' di'salvamento, darà" per cor- 
tesià um saggio detlà sua: invenzione" alle»ore' 4 
pomeridiane sulla piazza’ d’armi. 

A notte:la' via-di Po saràvilluminata a-gaziconi 
ispecialivapparati:: uma: grande stella raggiante 
collocata! im:fondo: alla piazza Vittorio-Emanuele: 
sull'asse della «detta- viavraffigurerà il simbolico! 
astro» d’Italia: Sulla. piazza. si. eseguiranno. con» 
certi musicali. 

Martedè.7 giugno; — Alle. ore 40. antimeri- 
diane. nella, Palestra, d'equitazione.; suindicata. si: 
distribuiranno, i premii.agli alunni. delle. scuole 
classiche e. tecniche..di. Torino.. | 

Alle 5.412, pomeridiane. per cura. della. detta 
Società nazionale ay luogo altre corse, di 
cavalli sulla, piazza d'armi. 

Nei giorni della festa nazionale saranno distri- 
buîttai poveri 3%]m. duoni di pane per mezzo 
delle Congregazioni di carità. 1 

Il cèlenrè aérobatito' Gi F! Blonùlfi avendo a- 
deritò all'invito deli mumicipio; alle'òre‘6 pome: 
ridiane di lunedì 6 giugno farà i suoi meravi* 
gliosi. esertizi. sulla: corda tesa niele recinto» detto 
il Paltamaglio, presso: il Real. Castello. del. Va- 
lentino. Egli stesso farà conoscere con_ apposito 
avviso il programma dello spettacolo ed i prezzi” 
d’entrata. 

La R. Galleria d'armi’ sarà aperta al pub- 
blico nei. giorni, 4,, 6.e 7 dalle ore; 44. antimeri- 
diane alle.3 pomeridiane, e nel giorno. 5 un'ora 
voga la rivista sino. alle: ore 5. 

R. Pinacoteca, nel palazzo. Madama. potrà, 
tessere visitata. il giorne:5 dalle 40 antimeridiane 
alle & pomeridiane e nei giorni 6 e 7 dalle 10 

antimeridiane al mezzodì. Il Museo civico, nella 


casa. della: citt. in (vi Gaudenzio Ferrari, sarà'|" 


aperto al pubblico nei giorni 5 e 6 dalle ore'10 
'antimeridiane alle & pomeridiane. 
0 I musei di storia naturale, di: antichità: ed 
egizio mon possono: quest'anno» essérè’ visitati 
per.i lavori di ristauro che sono. in.corso, di e- 
} secuzione. Fi nd : 
L'esposizione di. oggettit di, belle arti fatta per 
|.cura- della. Società, promotrice, è aperta tutti i 
‘giorni dalle. ore, 40 ant. alle 5° pom, niel Vo” 
della Societa in via della Zecca presso il teatro 
Seribe. : x " 
"Add # gidgno a mezzogiorno’ st'aprirà, nel 
caseggiato del Museo inadstàidte in via Giuden- 
zio Ferrariy.l'esposizione: di! orticoltuata) di mec- 
«caniearagraria e di enologia, e dureràì sino: alla. 
sera. del giorno 8.. tinùi ‘ali ; 
Sabbato 4 giugno alle ore.7 di. sena avrà luoge, 
la solenne inaugurazione della statua. in. bronzo. 


di Pietro Micca, di. fronte. al mastio della cit*| 


tadella, 
Torino, dal palazzò municipale; addì 30 mag= 


i {casa di. Pompei, che’ finora nulla di molto im- 


sterno , € stato in adesso nuovamente verifi- ULTIME NO n IR : 


‘cato dall'ingegnere Candido Borella con ac- 
‘curati studii sul luogo. 

i La Stampa di ieri sera pubblica il‘seguente 
dispacciò particolare: 


Il canale sarà derivato. dallà Stura di: Cu- 
pasa sotto. Fonsana esportato, sulla pianura 

i-Bray dove Je suenacque.potranno. già, SeF- | . Ieri fu»fatta,.la.corsa.di.prova sul.trongo. fer 
virevall’irrigazionerdi, parte .di- quel;territo-r| royiario.da questa. città.a Foggia..Il;nuovo.tronco 
rio» Da: questo. puato:. sarà, svolto, lungo-il;| è Jungo,.68 chilometri... L'impresa.. Vanotti;e..Fis 
piede delle colline suddette e portato:a-sboc--| nardi.aveya.raccolti in.due eleganti vagoni, una 
care»nel Po: presso» Moncalieri; dopovumscorso | cinquantina d'invitati, fra cui molte» signore. 
dis circa» 80: chilometri, diffondendo: l’irriga= | Partito il convoglio. da. Barletta.; alle. ore -,7.50 
zione Sommaz| ANtimeridiane, giunse, a Foggia, alle ore. 10 26; 


sui tertitori» di' Bra, ma va ripaîtito da Foggia alle ore 5. pomeridiane, 
riva; magna; ta Tuzi a Barlétta alle ore 8. La prova riuscì fe- 
navasio, Pratormo; | Villastellone; -Cel= vane ssima, non essendovi stato alcun incidente o 
làrengo; Valfenerà, S5 Michele, Dùsittò; alcuna diffitoltà. La popolazione . si‘ accalcava 


lanova; Isolabellà;- S: Paolo, Battigliera; Riva! | sulla linea e in certiluoghi anche accom ta 

di Chieri, Chieri, Cambiano, Truffarello e | dal’elero, ed'al’’passaggio del convoglio: lenta: 

Mint) - siasmo' era grandissimo e continui gli evviva 
Oltre al vantaggio. dell’irrigàzione, il' pro all'italia; ed“al. Re Vittorio Emanuele. 


GERD OIAII Pa DAY Prop ai Arto, sg 
dere di forza motrice, i disersi territori per | Leggesi nel Giornale di Napoli. del.27 cor- 
- 8; 


cn ‘vi, opil i, e pa ST: 

let.quali Si DA.gtandò PeRUIRN....-. |. ‘ll Si va. dequalche:giortioepariando» nella” chi 
Non potende. per ora, entrare,in, maggiori | nostra, VA i Sen fatti: sotto 
spiegazioni, si riguardo. alla, spesa, sia, ri- | gii anspici dell'autorità: per; invadere il-territoria 
guardo.ai. proventi che sh calcola di». poterne | romano tosto avverata la morte del Pontefice. 
ritrarre;. ci»riserviamo di. ciò. fare inun.pros» | Siamo.in grado di poter opporre a.tal-dieeria * 
simo’ numero:nomvappena ci-saranno- comu+ | la-più, categorica; smentita... 

nicati' gli. elementi :chev servirono» dir base: ali 


PL 
progetto. 7 i; 
ve e gn ni se | _ POPAESLELETTATE 


caronsi‘a’ Milînio e furono’ ottimamente’ ac- 
colti dagli ‘esercenti dî' codesta cîttà: ° 

Quest'anno, essendo’ gli esefcètiti’ milnesi” 
venuti. a Torino per assistere al congresso déi' 
caffettieri e pasticcleti che. devé qui aver 
luogo,, oggi " 30), furono invitati dagli eser- 
centi torinesi ad un 120. di 190 coperti 
datosi,in.casa Borrani.in piazza 3 

Domani,;(34), gli. esercenti, milanesi, andran-. 


no.a, visitare.la..basilica di Soperga,, e.. dopo, 
eranno parte, ad. un; 


domani, 4, giugno, prenderanno parie, ad un 
ieri ed. i, pasticcieri, 
Albergo, . 


Vienna, 30, La Gazzetta. austriaca an- 
nunzia che nella conferenza di, sabato le, po» 
tenze. tedesche. presentarono . alcune. formali 
proposte; l'Inghilterra. propose un progetto di, 
mediazione;. Ja, Danimarca. non . fece. alcuna 
proposta. 

Copenaghen, 30. l; prussiani; conti- 
‘nuano.ad arrestare gl’impiegati. danesi e. a 
imporre contribuzioni. 

Londra; 30. Leggesi' nel» Daily News: 
I-plenipotenziari: tedeschi: non' anno. punto 
mitigato le loro: pretese; le’ potenze neutre 
in eg lag Sira di' mediazione; la 

n > à h imarca' non fece alcuna proposta. 

leri sera alle ore-9 41%, | il pertimaio- di| . N Morning Post annunzia Coe Diiibica 
una* casa” im- piùzza «Si Gagloz essefidosinmesso: | rese avvertite’ le potenze che ha risolto di 
a-dividere' alcuni» chei|altercavanos, sir trovò: riprendere il blocco il 12 giugno e dì esser 


derubato-dell'orologio: con: la' rispettiva ca | pronta a continuare là guerra, 

tenia. Questo giornale crede che la conferenza 

non darà probabilmente: alcun risultato, 

i (3 Iovine or Parigi, 30. Il Moniteur dice, che, per 

pose fermine a”suoi giorni impiccandosi nella' | l'interesse dell’ umanità, e per.’ esito delle 

propria camera. ca . .. | trattative, le. parti. belligeranti furono invitate 

Quello, sventurato, suicida, già da, alcuni | nella. seduta di.sabbato.a sollecitare. dai.ri- 

giorni, dava segni. di. alienazione. mentale. ., | spettivi: governi: l’inyio: delle«istruzioni. onde 
si poter trattare nella: riunione. di giovedì. per 

un: prolungamento: della: sospensione delle 

ilità, 


altro pranzo cheri. 
di: Torino, .offreno loro all? 


n 


Oggi (30) un'giovine' orefice di aîini(27, 


Mercoledì. 1°. giugno ,.la sezione di fisica 
della, Società politecnica italiana, terrà, seduta 
nel locale della -R. Accademia;agraria,, palazzo 
della Ri. Accademia; delle scienze; 


Noticie di Borsa, 


Martedì (34). corrente, allerore 8. 12: di ini; 30 ; 
sera, il'signoridottore:T; Riboli dar&lezione.di er tt 
Prenblogia popolare nellè sale della Società di 28 30 
temperanza. Fondi francesi'3:0/0 (chiusura) || 66 75 60 65 

LB Niccoli Gontelidati inglesi: — 1300 90 1121-9042 

It signior'G* B: Niccolini, la sera del' 3 idati inglesi: . 
iiach pressttà, alle ore 8, farà una' Jet: | Consolidt ital. 5» 0: (apertura 05 6 05 
tura mella sala Marchisio su La miglior® via id. (chius.imcont.)A 69 20): 69,20 
per andare’ a' Rota. IL >7 p/a dA 

P'biglietti strano vendibili al prezzo di n 0 gg i 
una lira alla porta della’ sala la stessa’ serà soi e francese 1447 1135 
della lettura id... italiamo| — | — 

casi denunbia@i all Ito” sì TA'SU te Vitoria Eigat. | 965° | 305 

all’ Ufficio de ato tr, ferr. Vittorio Eman. 
dle dopo le ore & pom. Pilar. 29° fino Ta! id. Lomb.-Venete| 528 | 526 
alle. 4 del 30. maggio. 186%. Mama 1: AISTIAPRO 402 | 402 
Venturino Giorgio Giuseppe ,, d'anni 64, di onblig. red mi . “" 


Torino; Favre Elia Basilio, id. 22, di Morgeneaux, 
“impiegato presso la prefettura; Falco” Giacinto, 
id. 36, di Cumiana, cantoniere; Gastagno Orsola, 
mata Perosino; id. 70, di Pigliole d'Asti; Zanotti 
Adele, nata. Grosso, id. 38, di Torino ; Madoglio 
«Alberto; id: 18', di Cremona; Bagno Giuseppe, |' 
id. 24, di. Mortara, cappellaio; Cavallitto Pietro, 
id. 82; di. Robella, contadino; Campasso Giusep- 
+ pe, id. 62,.di Masazza, vivandiere; Gibelli: Raolo, 
id. 28, di Trobuso,orefice. 
Più, 6 da 4 giorno. ad. anni 4. 


FATTI VAR 


Nuovi scavi a Pompei — Si legge 
' nell’Ituliu di Napoli del 27 corrente: 
Sotto le macerie di un muro caduto in una’ 


BORSA DI TORINO 
30 maggio 1864 


Contratti in contanti ‘in liquidazione 
G.p.d. B. Matt. G. p.d.B. Matt 


Consolid: 5:00 — — 6915 — 689531gma. 


Borsa di Gommorcio, di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
28: maggio. 


Gonsolidati 5 per 0;0:in contanti. . 69. 25 
ICA “Be per 0{0- in contanti . +. 83 


sia rn sie 
SOCIETA. GENERALE 


CREDITO MOBIGHRE: PSIANO 


(Relazione: presentata dal Consiglio d' ammi- 


coppa di vetro stupendam@nte lavorata ed ‘intar nistrazione. nell'assemblea generale ordinaria 
«sata di oro, della quale® però: nom:sonosi rinye- del, 28, maggio 1864. 
nuti che due piceoli frammenti: atti appena. a |e Presidenza del V.-P. Cav. ANDRBA,STALEO 
mostrare,come preziosa esser doveva: quell su SIOGL, 
‘ pellettile. Ù SALI ict . Signowi, i 

Lo stile: del Sifeno ridordà l'altra” vii" af” Primi di reridervi. conto. delristltari ‘dell’'e- 
bronzo del Fauno danzante, Fra pochi giorni | sercizio per l'antiò. 1863, stituîamo debito no- 
‘verrà allogata nel Museò nazionale ove destetà |" siro narrarvi i provvedimenti da noi' presi per 


"portante aVeya offerto è-venuta fuori" una» pre- 
, gevolissima. statuetta dif bronzo, alta 20 centi | 
metri. Rappresentà quista' sfàfuetta Un Silenzio 
che'tontasinistra mano, levata in alto; stringe 
rin Séfferite ‘su (cui posar dovea una bellissinta 


l'ammirazione dei cultori dell'arte al parî del 
Narciso ultimamente rinvenuto. 

Nella medesima casa oltrè at Sileno dî bronzo 
si sono scoverti due eleganti candelabri, di bron- 
zo parimenti, e due grandi vasi di argento ammi- 
»xevoli per la loro mole. 

» Ma-una scoperta più. importante è stata fatta 
ieri sul tardi. Nella medesima abitazione si rin- 
venne un sotterraneo; nel quale eravi un pozzo, 
un bagno ed una piccola ara, ove si raccolsero 
gli avanzi del frutto di un pino, ch'erasi bru- 
ciàto innafizi a quei domestici lari. Finora nes- 
sun pozzo in' Pompei è stato Scoperto: com acqua, 
perchè assorbita da secoli è dalle vieénde vulca- 
niche. In questo, profondo metri: 28,20, si ebbe 
‘ l'insolita fortuna di rinvenîrvi acqua potabile ee+ 
cellente, che una sottoposta sorgerite fa cd 
* lfmpidisStma per quratiro metrì circa. Il'profess 
Sebastiano de Luca-si'è atéinto all'analisi ehimica 
dell'acqua e ne conosgaremo. presto. i, risultati. 


L 


gio 186%. 
Per la ‘Giunta 
H Sindaco 
Rorà 


Fra alcuni. giorni. avrà luogo in. Torino 
un’ adunanza di proprietari dî terreni nella 
vasta pianura asciutta che sì trova soprà To- 
rino, e che resta limitata per un lato dal Po 
e per' gli<altri lati dallé alture di Prà, Som- 
mariva ,. Pralormo ; :Valfenera ; Buttigliera , 
‘Chieri; Truffarelto e Moncalieri; della super- 
ficie complessiva di ettari quarantamila circa. 

Si tratta dî mandare ad esecuzione il gran-' 
dioso progetto. dì un canale di-irrigazione 
della. pianura suddetta, già stato studiato di 
massima sin dall’anno 1825 dal celebre Igna- 
zio Michelotti, d’ordine del ministeto dell'in 


porre la. nostra Società nelle condizioni relle . 
quali di presente si trova. 

Questa. narrazione non richiede lungo discorso 
poichè la, è di fatti i quali, se fu mestieri e nel 
loro principio, e nek loro svolgimento: condurre 
con quei modi cauti che solo potevano assicu- 
rarne il bnon esito, questo raggiunto; sono di- 
ventati di pubblica ragione. 

L'atto primo e principalissimo d'onde mos- 
sero i nostri procedimenti, si fu il voto di fidu- 
cia dato dall'Assemblea generale dell'£t febbraio 
1863; col.quale furono: conferite le. più ampie 
facoltà at Consiglio d’amministrazione di con- 
cludere tutti quei trattati che potevano aprire 
un, più largo avvenire alla Società fino ad im- 
medesimarla e trasformarla. con altre. Società 
costituite: o -da costituirsi; : 

Le nuove. condizioni politiche ed economiche 


gger vor rem rosrea» > > 


* 


d'Italia ci erano sprone a far prestò: per non 
lasciare sfuggire le prime occasioni che. pote- 
Vano, presentarsi favorevoli; e per essere pronti 


2 soddisfare ai nuovi e più grandi bisogni del le compre e vendite di fondi pubblici fatte in 


Regno. 

Non corrispondere, per quanto era in noi, 
alle sue nuove condizioni sarebbe stato man- 
caré-alla missione del nostro stabilimento, per- 
dere tutti i varitaggi d'una esperienza acquistata, 
in ùna parola non curare il presente, rinun- 
ziare al futuro. } 

ll Consiglio d’amministrazione, forte di queste 


convinzioni, e sentendo che non, valendosi, 0 


valendosi timidamente delle. ampie facoltà. 
cessegli sarebbe. venuto meno alla fi 
fu onorato, si mise alacremente all’ ope 
ristette da atti della più grande i 
qualvolta li giudicò tali da) assicurare. ) 
si volevano raggiungere. Persuaso ch 7 nt 
del fondo sociale, di venti milioni, stabilito ne 
’ultima Adunanza generale, fosse pur sempr 
insufficiente alle molte e varie. operazioni y 
prie di uno stabilimento di Credito Mo 
stimò che si dovesse accrescere. fino 
‘quanta; milioni; cercando in. tal modò di. 
partecipare alla nostra impresa. altri cap 
potenti per mezzi e per influenza. 


A questo stopo si aprirono trattative che ri- , > 


uscirono ad ottenerei il concorso di uomini di- 
stintissimi nel mondo finanziario. Mercè questo 
eminente gruppo, dal quale è uscita ]a parte 
francese del nostro nuovo Consiglio d’ ammini- 
strazione, sono nati fra il nostro stabilimento e 
quello del Credito. mobiliare francese relazioni 
tali da accrescere considerevolmente la mostra 


sfera d'azione e l'importanza del nostro credito ; all’altra Società della linea da Voghera; a Pavia, 
| e specialmente. dalla cessione d'esercizio di detta 


in tutta Europa. 

‘Ampliato in tal guisa il capitale sì divise in 
centomila azioni, alle quali i muovi fondatori 
concorsero per la ‘metà; ma di queste soltantò 
quaranta mila ne ritirarono, lasciando le altre 
diéci raila in proprietà dello stabilimento che le 
vendè ‘con benefizio. Delle rimanenti cinquanta 
mila, quaranta mila si assegnarono agli antichi 
azionisti e dieci. mila furono riservate per:essere 
destinate di preferenza. alla sottoscrizione di que» 
sti. E qui.ci è grato ricordare che, mentre al- 
cuni fra i fondatori si erano obbligati a prendere 
quelle fra le ultime dieci mila azioni. che nel 
termine di quindici giorni non fossero. state re- 
clamate, entro q$uesto termine, trecento tre sol- 


tanto non- vennero richieste, e furono quindi 


prese dai soci che sì erano costituiti garanti 
della, sottoscrizione, 

Intanto a compiere tutto questo fu d’ uopo 
dare alla nostra Società nuovi Statuti. Per essi 
la sua durata fu prolungata per uno spazio di 
tempo considerevole, ed il Governo volle testi- 
moniarei grande fiducia, approvando ehe fosse 
data alle’ operazioni della Società un'ampiezza 
che per lo innanzi non avevano, ed alla sua 
amministrazione quella maggiore libertà, senza 
la. quale. mal. potrebbe dare ‘principio. a molte 
utilissime imprese e condurle felicemente a ter- 
mine. 

Questi brevi cenni sulle più importanti mo- 
dificazioni subîte dalla mostra Società, compen- 
diano. tutta la storia della sua ricostituzione. 

Una.lunga esperienza ci ha persuasi a proce- 
dere: con passo lento e misurato, scansando tutto 
ciò che ci parve (troppo rischioso, malgrado. i 
benefiziì che poteva promettere. La prudenza ci 
è sembrata preferibile all'ardire, oggi special 
mente, che poggiando la, Società mostra sopra 
solide basi, abbiamo molte ragioni a bene spe- 
rare del suo avvenire, Queste precauzioni ci 
erano d'altronde imposte dalla crisi politica e fi- 
nanziaria, che pesa da circa un anno ‘sopra gli 
affari, crisi, che non ci ha permesso di ottenere 
tutti quei vantaggiosi risultati che eravamo in 
diritto di aspettarci dopo i rapporti amichevoli 
stretti con uno dei principali stabilimenti di cre- 
dito europei; ma noi siamo però. convinti che 
nell’avvenire i nostri affari prenderanno il loro 

maggiore sviluppo possibile. 


I 


n decorso. per 18,000 titoli, 


a far 


Premesso ciò; entriamo a dar conto delle ope- 
razioni compiute nell'esercizio 1863... ESA 
Rendita dello stato. Importanti furono 


quest'anno dalla nostra Società. » 

Si operò sopra 2,019,233 lirè di rendita, parte 
della quale ci provenne dal nostro concorso al- 
l’ultimo imprestito emesso dal Governo, tantò 
per sottoscrizione pubblica quanto per sottosceri- 
zione ‘privata. i 

Questa rendita venne;poscia da noî gradata- 
mente: alienata ton non lieve be i 
apparisce dal conto profit 


+ 


Liga da un sindacato 
loro negoziazione... -.: ; 
| Obhligazioni de 


n da Torreberretti 


Torreberretti a Pavia, nella cui impresa siamo 
interessati per una rilevante quantità di titoli, è 
stato abbastanza. considerevole. “ 

Non dobbiamo però tacervi che all'interesse 
di questa impresa recherebbe danno sensibile la 
concorrenza derivante dalla concessione fatta 


linea alla. medesima Società, cessione contro la 

‘ quale la compagnia. della strada ferrata di Tor- 
reberretti ha creduto suo dovere opporsi, rite- | 
nendola contraria al dispostò della legge di con- © 
cessione 46 ottobre 1863. ; 


Ragioni di prudenza ci hanno consigliatò a | jl titolo di Società Italiana per il gaz, ed il suo 


portare in deduzione del tosto dei titoli i pro- 
fitti che dérivarono da ‘quest'esercizio; non ab: 
biamo quindi tenùto conto che dell'interesse sul 
capitale egato in questi valori. 

Azioni della ferrovia d'Aequi. Seb: 
bene l’anno 1863 sia stato nel suo complesso 
poco favorevole ai movimenti. delle ferrovie, îl | 
prodotto dell'ultima gestione «della strada ferrata 


‘(d’Aequi si mantenne pari a quello dell'anno pre- 


cedente, ‘e. laddove si voglia confrontare col 
‘prodotto di pochi anni indietro, si trova uno 
sviluppo così rimarchevole da potersi calcolare ' 
a poco meno del, 20 0/0. Di: più la nuova fer- | 
rovia da Acqui al Cairo e Savona venéndosi a 
rannodare in Acqui, e l’altra da Cavallermaggiore 
ad Alessandria congiungendosi colla nostra a 
Cantalupo, è indubitato. che aceresceranno no- 
tevolmente i trasporti della linea in questione. 
Intanto il prodotto lordo di quest'anno può 
calcolarsi a lire 274,000 circa, che diviso in 34 
chilometri, quanta è la lunghezza della strada, 
dà un prodotto chilometrico di oltre L. 8,000. Il di- 
videndo fu fissato in lire 16, dividendo che deve 
ritenersi come abbastanza soddisfacente, confron- 
tandolo col prezzo al quale sono nel nostro bi- 
lancio ‘valutate le ‘azioni ‘di questa Società. 
Azioni delle ferrovie meridio- 


qu 
avremmo desiderato, questa specie di operazi 


‘tratti i suddetti imprestiti, ci fanno certi che po-. 

\ tremo collocarli con vantaggio, poichè offrono” 

ai capitali privati un utile e sicuro impiego, e 

tutto ci fa credere che questo importante ramo 

ioni che per | di operazioni avrà in breve un grande sviluppo 

Soci ia Strada | con benefizio nostro e con quello grandissimo 
i elit n | dei comuni italiani. 


| Società italiana del gaz-luce, Fra 


[i £ ; 
o nr : concorso, è quella della Società anonima del gaz- 
a Pavia. Il prodotto della strada ferrata da | 3 ’ a 


{ la convinzione del sno buon esito finale, 


mali. Voi sapete già pel rendiconto dell'anno 
passato come abbiamo preso parte alla sotto- 
scrizione. delle azioni della Società delle ferrovie 
meridionali. x E 

Quantunque. per, cause:.indipendenti; da éssa 
Società, i suoi titoli abbiano un corso inferiore 
al, loro.valore. nominale,. ciò. che diminuisce i 
benelizi dell'esercizio di cui vi rendiamo conto, 
non può venir meno in noi la fiducia. nell'av- 
venire di sì grandiosa impresa. 

Dai documenti pubblicati in occasione dell’as- 
semblea generale stata testè tenuta dagli azio- 
nisti di quella Società, ognuno ha potuto del 
resto riconoscere di quanto abbondanti mezzi 
Sia essa provvista per conseguire il suo scopoe 


| lometri da Salerno a Conza; nella cui costruzione 


è che noi si 
di questi, rapido pi di 
avviene, sarà non lonta 
prezzi delle azioni 
sto. valore. > 6 


i comuni interessati nella 


ropei in questi imi tempi, 
ri e l'emissione e nona 


- Del resto le condizioni con cui Si sono 


le varie imprese nazionali alle quali noi abbiamo 


luce di Torino, 

Con atto del 27-agosto 1863 ci obbligammo a 
comprare tutte le. azioni di detta Società al 
prezzo ‘di lire 800 ciascuna, lasciando in arbi- 
trio ‘degli ‘azionisti di ricevere. metà del paga 
mento in contanti, e l'altra metà in un'azione di 
lire 500, liberata di 400, della nuova emissione 
che si voleva fare. 

Mediante questo atto il nòstro stabilimento di- 
venne proprietario d’una parte importante delle 
azioni dell'antica Società, e ne promosse quindi 
la ricostituzione clie ebbe luogo in virtù di nuovi 
Statuti approvati con Decreto reale dell'8_ no- 
vembre 1863. La Società così ricostituita assunse 


capitale portato a.3 milioni.e mezzo fu diviso 
in 7000 azioni, delle quali circa la metà rima- 
sero:di proprietà nostt'a. 

Noi abbiamo ragione di confidare assaissimo 
nello iticremento della nuova impresa. 

Alla ‘esperienza che già avevano acquistato co- 
loro che dirigevano la fabbricazione del' gaz al 
tempo dell'antica Società, si è aggiunta ora ia 
perizia di persona che da molti’ anni ‘esercita 
con splendidi "risultati quest'industria in paesi 
riei quali è più avanzata ché da noi, è pendono 
trattative per introdurre questo genere d'illumi- 
nàzione in Altre città italiane, dove non è per 
arico messo in pratica. Un primo contratto è già 
concluso ed in via di esecuzione per la città di 
Bergamo. Speriamo che nell'anno venturo. la 
Società del gaz di Torino avrà già molte officine 
aperte in varie città del regno. 

Imprese di costruzione. L'impresa 
di costruzione della ferrovia ligure continua a 

rocedere. a seconda. delle condizioni. alle quali 
abbiamo assunta; resta dunque, ferma in noi 


Ad ogni modo le cessioni che si sono fatte 
agli intraprenditori per la costràzione di questa 
linea, non ci fanno risentire delle difficoltà che 
possono incontrarsi; essendo roi guarèntiti daî 
contratti che abbiamo stretto in proposito. 

Quanto alle ferrovie meridionali, dei 78 chi- 


slatio” interessati, 30 circa sono incorso di'co- 
struzione, ed anzi ùnà parte ‘di questi è già ‘in 
esercizio ‘quanto ai rimanenti nulla per anche 
si è fatto per cause iudipendenti da noi; ma del 
resto,sono per avverarsi le speranze di felice 
successo che e’ indussero a partecipare ‘all'im- 
presa. 

Imamobili. Gl'immobili appartenenti alla 
nostra Società figurano nel bilancio per 2,679,500 
lire. 

Quantunque il fitto degli stabili in Torino vada 
notevolmente crescendo, noi abbiamo voluto con- 


stradà ferrata “da Cavallerinag: | 


de alteri io tei ahi! 


| e 94,155 


ria | Totale Li 65785341 


dei (quilli esistevano in portafoglio 


» VEstero » © >» © 94,15540 
stati riescontati “pet Ga: 


(picnic Tintin 


nostra cassa in quest'anno ascendono all'ingente 
somma di L. 59,603,792 24. Le: persone che al 
34 dicembre 1863 avevano conto corrente aperto 
‘colla nostra Società sorpassano i 790. 

| Dal confronto di queste cifre con quelle che 
figurano nel bilancio dell'anno scorso, risulta un 
incremento notevole. A spiegarlo rammenteremo 
‘come noi abbiamo ritenuto equo, allontanandoci 
‘dallo antico sistema che teneva gl’interessi dei 
conti correnti in modo quasi invariabile, rego- 
larli piuttosto giusta le condizioni del’ mercato 
finanziario. — 

Così facendo, noi abbiamo ereduto meglio ri- 
spondere agl'interessi della ‘Società, evitando il 
caso di troppo forti oscillazioni in questo debito 
galleggiante; e soddisfare in un-tempo agl’'inte- 
resi della ‘nostra clientela,; la quale troverà 
sommo vantaggio a lasciare i suoi capitali in 
deposito presso di una cassa, che se a condi- 
zioni, normali paga miti interessi, sa poi in mo- 
menti. di crisi monetaria, oflricle il mezzo, di ot- 
tenere da’ suoi denari un interesse più consen- 
taneo ai tempi che corrono. 1 fatti. corrisposero 
pienamente alle nostre aspettazioni. 

Perdite eventuali. A guarentire la no- 
stra Società da quelle perdite cui potrebbe andar 
soggetta per l'inadempimento di pagamenti, ab- 
biamo iscritto fra le passività sociali una somma 
assegnata appunto alle perdite eventuali. 

Mercò questa, mentre è paralizzata da una 
parte l'influenza che esérciterebbero sul bilancio 
le passività sociali, dall'altra ogni liquidazione di 
antica pendenza rappresènta per noi quasi un 


sormma, i 


colla maggior cura possibile «nella liquidazione 
del credito sociale, e siamo quindi riusciti a ri- 
durre il fondo delle perdite eventuali che, nel 
bilaritio del:1862 figurava: per ‘L. 4,562,441 92 
a L. 4,496,021 79. 

Operazioni! a Parigi. Mentre noi ci 
occupavaino degli affari di cui ‘vi abbiamo fatto 
cenno, ‘i ‘nostri colleghi di Parigi non trascura 
rono'gli interessi della Società, © ci associavano 
quindi. a. diverse operazioni che. il Credito mo- 
biliare. francese ha conchiuso.. all’estero. 

Per..tal modo. noi partecipammo alla. fonda- 
zione della. Società del commercio e dell'indu- 
stria di Amsterdam, della Società finanziaria in- 
ternazionale di Londra che, in unione al Credito 
mobiliare, francese a quello spagnuolo, alla Banca 
ottomana ed al nostro stabilimento, formano una 
vasta associazione di capitali che presenta così 
un complesso di forze finanziarie da non avere 
quasi legualè nel mercato europeo. 

Situazione generale e Conto Pro- 
fitti è Perdite. Le considerazioni che' sia- 
mo andati svolgendo potranno servire di schia- 
rimento alla situazione generale fino al 34 di- 
cembre 1863, che abbiamo avuto l'onore di di- 
strîbuirvi. 

Da questo stato avrete rilevato che gli utili 


per l'interno per L. 6,242,846 39 na odi E 
»° 241;53270 


i ‘Totale L. 6,578,534 19 
! Conti 'eorrenti. Le somme versate nella 


nuovo incasso che va in diminuzione'della detta; |. 


Noi ‘abbiano nel presente esercizio continuato” 


PILLOLE 20 UNGUENTO HOLLOWAY 


embre 4863 asc 
pi° A ; È 
‘giù state distribuite alle.azioni a titolo 

Di ce 


;000, ‘nel seguenti 


col versamento di 


o alle deliberazioni che. 
tuti, il residuo sarà 
azioni che rap- 


azioni Ci Cul ci siamo 
1863, presentandovi in 
stato della nostra*Socie 
mo astenuti dal porvi in 
fosse ben determinato 
sto. appunto, che non vi ab 
alcuno fra i vari progetti in corso, 
metteremo di accennare. come ci erava 
cupati della formazione di una Società im 
lîare, la quale sarebbe già.in grado di op 
‘se non avessimo quindi reputato opportuno ag- 
giornarne la finale costituzione, sperando che 
sorga in Italia un grande stabilimento, il quale; 
permetta facile circolazione ai titoli immobiliari. 
Finito adesso il nostro còmpito, noi aspettiamo. 
le deliberazioni alle quali vi la invitato l'ordine: 
del giorno della presente adunanza: 


ESTRATTO 


del processo verbale dell’assembloa gene- 
raleor linaria della Società generale del (ire- 
dito mobiliare italiano dol 28 maggio 1864. 
Presidenza del sig. v.-p. Cav. ANDREA STALLO. 
DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 

Dopo lettura. del rapporto che precede sono 

messe ai voti ed adottate le seguenti deliberazioni: 
4. 

All'unanimità l'assemblea approva i conti del« 
l'esercizio 4863 come sono stati presentati nel 
rapporto del Consiglio. d'amministrazione. 

2. 

All'unanimità, riferendosi al disposto degli ar- 
ticoli 22 e 48 degli Statuti suciali, delibera un 
assegnamento fisso al Consiglio d'amministra- 
zione di lire 60,000 annue ed inoltre una parte 
proporzionale ai benefizi dell’8 0/0. 

3 


Suf'prodotto netto dell'esercizio 1863 
di... Loan Li l,018,788 43 
essendo stato distribuito alle azioni i 
al 4° gennaio l'interesse sul ca- 
pitale-aragione di 6 010 l'anno» . 980,000 00 

restano disponibili . L. 4,068,788 42 

deduzione fatta del 10.:0j) al 

fondo di riserva in... . . » 106,878 84 

L. 961,909 58 
dell’assegnamento fisso 

al Cons. d'ammin. in L. 60,000 00 ) 

dell'8 (0/0 ai fondatori » 72,152 761, 

deli!8 0/0 al Consiglio \ 
d’'amministrazione. » 66,380 dA 


198,533 58 


L. 763,376 28 
delle quali: 
l'assemblea. delibera all'unanimità di portare a 
conto nuovo la somma di L, 63,376 28, e di di- 
stribuire-.alle; 100. mila. azioni rappresentauti il 
capitale un dividendo di 7 lire per ogni azione. 


Questo dividendo sarà pagato a cominciare dal . 


4° luglio p.v.. 
A Torino presso la sede della Società; 
» Genova » Ja Cassa generale; 
» Parigi » la Società generale di Cre- 
dito mobiliare. 


G. ROMBALDO Gerente. 


SOCIETÀ ANONIMA: ITALIANA |uiisco pi TRE MILA LIRE PER VIGGATONI "nie a mer gta RAGAZZINO | 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


IRA VAVAVAVAVAVAVaza 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Caîro, Brindisi, Principe di Carignano. 
Partenze: da Amtona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 e 28 4 


d'ogni mese a mezzanotte. 


Ritorno: da Alessandria; toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d’ ogni 

: mese, e cioè treore dopo d'arrivo della valigia delle Indie. 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
pogola Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calcutta, 


ombay e.la China, 


Per gli schiarimenti dirigersi:: tir 5 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


RICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d’Italia per la sorveglianza dielle privative a norma della nuova legge, e 


per: l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 


delle ferrovie. 


centesimi . il 
numero presso 
i venditori di gior- 
nali e alle Stazioni 


IL PIU .G 


Il Giornale Illustrato contiene incisioni dei, migliori artisti, e si vende 
soli 10 centesimi il numero; i disegni d’arte rappresentano più di yenti volte il 


prezzo del giornale. 
*-:Maseo, della famiglia;-album di..tutto.il. mondo, 31 Giornale Hlustrato 


IDFRXYGERRSI per le condizioni. è pel contraito, esclusivamet 
affrancate 48 sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


DI prossima pubblicazione 
per tutta l’Italia 


GIORNALE ILLUSTRATO 


5 c 


CHE SIASI VISTO FINO AD OGGI. 


RAN FENOMENO DI BUON MERCATO 


mondo. 


, (con lettore 
fi per un lenti contro la dissenteria e n 
8 anno. 


ranchi a 
domicilio. 


in questo unguento q 


Le PiLLoLE sono il migliore ed il più. 
efficace rimedio che sia mai statò cono- 
sciuto per purificare é rigenerare il san- 

è, Esse guariscono prontamente i mali 

el. fegato. e dello stomaco, e sonò eccel- 

1 hanno e-. 
guale come medicina generale di famiglia, 
“n ce L'uscuento guarisce le vecchie ferite, 
52 numeri piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
fi a venti anni è tutte Je malattie cutanee; 

che sono di'péssima natura, dome lebbra, 
scabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
I le perfetto cura- 
tivo senza rivale per tutti i mali esterni. 
«Questi due famosi, rimedi possono es- 
sere ottenuti da ogni venditore di medi- 
cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghi, n tutta a Cina, Îndiae nelle isole del- 


24 ricci elastici e mobili 
relativi, via Mercanti, 

n. 30. 

Prezzo fisso. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER- 
“MALE DI ENGHIEN (Francia), 
a 20 minuti da Parigi, riunisce 
le applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. Sala modello. 
Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA 0d ORDINARIA (40°) 
è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno. 

Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono: 1° le affezioni ero- 
niche della laringe, della faringe e dei 
bronchi; 2°: le affezioni delle vie dige- 


VA , i È ) stive; 3° le malattie della pelle; 4° le 
GAMERT ) TAP ERDIATI ha in mira di far generale il lusso che prima nonera accessibile che ai soli ricchi. | l Arcipelago orientale, come in ogni parte neurosi e leaffezioni uterine e delle vie 
LAR A È $ 8 P della Siria Arabia Turchia e Grecia, con ‘| orinarie; 8° le affezioni reumatismali; 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture.d’Italia.. 


er l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
Spar cessione di Cedole e Obbligazioni di. Stato o divGittà, di ferrovie, 0» Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini-fini di Francia; bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di Jusso, 'revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofte. Ruolz, orologeria, oreficeria; ecc., ed anche per diverse altre 


incombenze civili e commerciali. 


Dirigersi con Jettere franche al sig. GruLio Simon: dell'ItALiA. GRANDE in Genoya 
N. B. Essendo già nominati e .in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovyedute di mezzi, e che non 


offrono piena garanzia materiale e morale. 


Secondo l’importanza della ‘Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo stipendio sarà 
di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni su 


al Copahu e ‘al'’sotto-nitrato’ di Bismuto; i soli brevettati ed ‘approva 
numero di membri dell’Accademia imperiale di, medicina di. Parigi. 


Île merci è le operazioni diverse. 


ì 
| 


provati: da un:grande 
Egli; è vera- 


Li 
Incisioni i 
1. ll frontespizio del giornale contiene 
una veduta semp 
principali città del mondo. % 

2. Un disegno sul’ più gran formato, ese- 
guito da uno de' più illustri artisti. 
3. Disegni d'attualità , chè - rappresen= 
tano gli avvenimenti 
d'Italia e del resto d'Europa. 


sGli abbonamenti si ricevono all'ufficio centrale del'Giornale in Torino, via di 
Po, m. 5, al pian terreno; e presso tutti i distributori di giornali nel resto d'Italia. 


- SACCAROLEO EMATOSTATICO: 


Ciascun numero contiene : 
) | Testo 


«nuota di una deile tatti i fatti avvenuti 


"talia. | ili. 
2. Una ‘cronaca generale 


iù importanti ì d 
po liano o straniero. 


Via Marsigli, num. 24 
; del chimico. GALLEANI 


Questo sublime DEPURATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di. sole sostanze vegetali, è ‘efficacissimo contro le malattie ereditarie e procac- 
ciate, qualora il sistema;sanguineo si trovi corrotto da.morbose affezioni; serve 


1. Una rivistà séltimanale, che riassume 


3. Articoli dei migliori prosatori 
I. Un Romanzo.di un graù striltore ita- 


piene istruzioni attaccate ad'ogni scatola 
@ vaso in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, e sono venduti ad un prezzo | 
molto moderato.In Italia si trovano presso fi petto. 

ente commissionario; ‘e da 


nel regno dI p. no 


AD tuttici ‘principali isti 
di avvenimenti. SADE IRADAA DA ARiSAI 


dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


bianca ci cobano 


CIOCCOLATO IGTENICO SPIRTZ 


Questo cioccolato di Santé è di buon 
gusto, di facile digestione, diffonde vi- 
gore nelle membra; ® peri convalescenti, 
1 deboli , i fanciulli rachitici, e 

+ persone ‘macilente è un ottimo ripara- 
' ‘tore o nutrimento. Prezzo fr: 2.al' pacco. 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 


POMATA, MAINTENI? 


6° le malattie cui vanno soggetti i tem- 
peramenti serofolosi o linfatici; quelle 
enerate da debolezza; 7° le malattie 


Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi , sale da conversazione. e‘ da 
giuoco, concerti, balli, spettacoli, caval- 
lerizza, bersaglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta 
accompagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli. al giorno da Parigi al 
Enghien in 20 minuti — Convoglio dei 
teatri a mezzanotte e 20 min. 


IL LIBRO DEI SEGRETI 


(Fersa Edisione) 

Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti : l'igiene, 

la medicina domestica, le scienze, le arti, 

> i mestieri, l'economia rurale, l’arte de 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca, 

i divertimenti chimici, ecc. Un volume in 


per le 


zio dal 4° giugno 


È endono alla somma adi 
ER SBgag 27 i) ap po cl "TBE 


; “modo: |. 
a L. 44 per azione sulle: 40 milàf | 


, senza pari sinora, 


effeyi della diatesi scrofolosa, ed è il vero succedaneò alle cure antisifilitiche. Rorpalzii. pregi. nelle 


il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione (dell’anno, e non obbliga ti ad Prali - 

l’ammalato a. tenere strettamente usata riegativey come si. rileva dall’unita ep prg x pe senza lasciar 
alcuna traccia. —.Fr. 40 il yaso. è 

A itospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio D. Mondo, Torino. 


mente, come lo hanno dimostrato numerose esperienze: fatte)negli ospedali; il più 
gradevole, il più efficace ed’ il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
di matattie inveterate o recenti, senza per nulla faticare «lo stomaco, ‘irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alun gusto gradevo!e. Fabbrica_a Parigi, farmacia 
Roussel (carrefour de la Croix rouge, n. 1, e rue du Vieux-Golombier, 34). «Fr. 4 


Agente commissionario 1. Monde, Torino, via dell'Ospedale, ‘n. 5. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d’Italia. 


} 
Ì 
il 
| 16°. Prezzo L. %. Franco por la posta, | 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. 2 20. 

Presso ‘Gallo e Brunetti, via Carlo Al- | 
berto, n. 8, nel cortile, Torino. Ì 


ad espellere. tristi conseguenze della cura mercuriale sì interna che esterna, gli 
a 


istruzione. 
Si spedisce per.tutta l’Italia. ; ; 


Deposito presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. Tip. dellOpinione diretta da G. Carbone 


